
 

 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazione sui risultati delle attività di ricerca, 
di formazione e di trasferimento tecnologico e sui finanziamenti 

ottenuti da soggetti pubblici e privati 
 

ANNO 2017 
 

(Art. 3-quater legge 9 gennaio 2009, n. 1) 
 
 

 



 

 2 

AREA DELLA RICERCA 
 

 
ATTIVITÀ DI RICERCA FINANZIATA DALL’ATENEO 

Ricerca Scientifica di Ateneo 
 

Nell’anno 2017 sono stati stanziati € 1.300.000,00 per la ricerca scientifica di Ateneo, ripartiti tra i 
Dipartimenti (cfr. tabella seguente) secondo le loro caratteristiche dimensionali (docenti afferenti, 
dottorandi e assegnisti) e qualitative (presenza significativa di laboratori e attrezzature scientifiche 
e tecnologiche). La marcata diminuzione rispetto al budget dell’anno precedente   
(-500.000 €) è stata compensata da un secondo bando per Progetti Strategici di Ateneo (cfr. para-
grafo successivo), con i quali si intende promuovere la ricerca di qualità, interdisciplinare e innova-
tiva, e dalla novità contenuta nella Legge di Bilancio 2017, costituita dal FFABR -  fondo per il finan-
ziamento dell’attività base di ricerca - che assegna fondi di ricerca a professori associati e ricerca-
tori su una base competitiva nazionale. 

 
In continuità con quanto deciso in occasione dell’assegnazione dei fondi per gli anni 2015 e 2016, 
anche nel 2017 si è stabilito di riservare ai dipartimenti la decisione sui criteri di distribuzione del 
20% dei fondi assegnati, e per il restante 80% di utilizzare una formula lineare con la quale le 
somme assegnate individualmente dalle Commissioni di Dipartimento variano proporzionalmente 
ai risultati della valutazione di un massimo di 10 pubblicazioni del triennio 2014-2016. In questo 
modo si è superata la logica delle 3 fasce di merito adottata fino al 2013, a favore di una distribu-
zione lineare delle quote assegnate, sia pure attenuata dall’attribuzione di una quota minima di 
500 €. 
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Progetti Strategici di Ateneo 

 
Nell’anno 2017, come già sperimentato nell’anno 2016, al fine di consolidare e sostenere attività 
scientifiche di eccellenza dell'Ateneo in campo nazionale, comunitario e/o internazionale, nell'am-
bito di aree tematiche che presentino carattere strategico per l'Ateneo, sono stati stanziati  
€ 3.500.000,00 destinati alla realizzazione di progetti di ricerca biennali e interdisciplinari, coe-
renti con le tematiche relative ad Horizon 2020 e considerati strategici e fondamentali per le attivi-
tà di ricerca svolte dai gruppi scientifici di Ateneo. 
 
È stato previsto di finanziare le seguenti due tipologie di progetti di ricerca: 
a) € 2.600.000,00 per progetti che prevedano un gruppo di ricerca composto da almeno 10 do-

centi (professori e ricercatori anche a tempo determinato) e un costo compreso tra  
€ 150.000,00 e € 250.000,00; 

b) € 900.000,00 per progetti che prevedano un gruppo di ricerca composto da almeno 4 docenti 
(professori e ricercatori anche a tempo determinato) e un costo massimo di € 50.000,00. 

 
Le proposte sono state valutate sulla base dei seguenti criteri: 
• qualità della proposta: originalità e grado di innovazione; qualità, articolazione e completezza 

della proposta; capacità di creare collaborazioni esterne; congruenza al budget; 
• qualità dei proponenti: valutazione di 30 pubblicazioni per i progetti previsti alla lett. a) e 10 

pubblicazioni per i progetti previsti alla lett. b); premialità in caso di responsabilità scientifica 
attribuita a giovani ricercatori; 

• interdisciplinarietà della proposta e condivisione della attrezzatura acquistata. 
 
Sono stati presentati e finanziati 32 progetti di ricerca, così suddivisi tra le due tipologie di proget-
ti: 
− 13 nell’ambito della tipologia a), 
− 19 nell’ambito della tipologia b). 
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Nei grafici seguenti si evidenziano per ciascuna Area Culturale i progetti finanziati e il gender ma-
schile e femminile dei coordinatori dei progetti. 
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Nel seguente grafico sono riportati i progetti finanziati per dipartimento di afferenza del coordina-
tore e per tipologia di progetto. 
 

 
 
 

Nella seguente tabella i progetti finanziati sono stati individuati secondo l’appartenenza ai settori 
ERC (European Research Council) che raggruppano le discipline della ricerca scientifica a livello eu-
ropeo in tre macro-categorie. 
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Nei seguenti grafici si evidenzia la distribuzione del finanziamento tra i tre macro settori ERC e i 
corrispondenti sotto settori. 
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ATTIVITÀ DI RICERCA FINANZIATA DAL MIUR 

 
Fondo per il Finanziamento delle Attività Base di Ricerca (FFABR) 
 
Il comma 295 dell’art. 1 della Legge di Bilancio 2017 (Legge 232/2016), nel Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università statali, ha istituito una sezione denominata Fondo per il Finan-
ziamento delle Attività Base di Ricerca (FFABR), destinata a incentivare l'attività base di ricerca 
dei professori di seconda fascia e dei ricercatori delle università statali.  
 
Tale fondo prevede uno stanziamento di € 45.000.000,00 l’anno. 
L’importo individuale del finanziamento è pari a € 3.000,00, per un totale di 15.000 finanziamenti 
individuali da assegnarsi in modo da soddisfare il 75% delle domande dei ricercatori e il 25% delle 
domande dei professori di seconda fascia. 
In ottemperanza a quanto stabilito dalla suddetta Legge (commi 295-302), l'ANVUR in data 15 giu-
gno 2017 ha pubblicato l’”Avviso pubblico per il finanziamento delle attività base di ricerca, di cui 
all'art. 1, commi 295 e seguenti, della legge 11 dicembre 2016 n. 232”. 
 
I principali criteri di partecipazione fissati dall’Avviso sono i seguenti: 
• possono accedere al finanziamento i professori di seconda fascia e i ricercatori in servizio a 

tempo pieno; 
• sono esclusi dal finanziamento coloro che alla data di presentazione della domanda si trovino 

in una delle seguenti condizioni: 
a) siano in regime di impegno a tempo definito, 
b) siano collocati in aspettativa, 
c) usufruiscano di finanziamenti provenienti dallo European Research Council (ERC), da 

progetti di ricerca di interesse nazionale (PRIN) o da ulteriori finanziamenti pubblici, na-
zionali, europei o internazionali, comunque denominati. 

 
I candidati che intendevano proporre la domanda hanno dovuto preliminarmente effettuare una 
registrazione online, accedendo alla propria area riservata sul sito del MIUR, nel periodo dal 
16.06.2017 fino al 10.07.2017. 
Successivamente entro il 31.07.2017 l’ANVUR ha definito l'elenco di coloro che hanno potuto ri-
chiedere il finanziamento, dandone comunicazione agli interessati entro il 09.08.2017. 
A questo punto i soggetti ammessi dall'ANVUR a richiedere il finanziamento hanno potuto comple-
tare e inoltrare la domanda di finanziamento tramite un’apposita procedura telematica accessibile 
dal sito istituzionale dell'ANVUR, nel periodo 15 settembre – 30 settembre 2017. 
 
In data 5 dicembre 2017 l’ANVUR ha pubblicato gli elenchi dei beneficiari, dai quali per l’Ateneo 
risultano ammessi al contributo di € 3.000,00 ciascuno n. 130 docenti, di cui n. 88 Ricercatori e n. 
42 Professori si II fascia, per un totale di € 390.000,00. 

 
Le percentuali di successo, complessive e distinte per Professori di II fascia e Ricercatori, del sud-
detto esito sono le seguenti: 
Personale complessivo 
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Docenti Numero unità Importo finanziamento MIUR 

Professori di II fascia e Ricercatori 
UnivPM 130 €      390.000,00 

Professori di II fascia e Ricercatori 
nazionali 9466 € 28.398.000,00 

% di successo 1,37 1,37 
 
Professori di II fascia 

 
Tipologia docenti Numero unità Importo finanziamento MIUR 

Professori II fascia UnivPM 42 €    126.000,00 
Professori II fascia nazionali 2342 € 7.026.000,00 

% di successo 1,79 1,79 
 

Ricercatori 
 

Tipologia docenti Numero unità Importo finanziamento MIUR 
Ricercatori UnivPM 88 €      264.000,00 
Ricercatori nazionali 7124 € 21.372.000,00 

% di successo 1,24 1,24 
 

Il grafico e la tabella seguenti illustrano la distribuzione del finanziamento ministeriale di € 
390.000,00 tra i Dipartimenti e le relative % di successo. 
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Risultati dell’Ateneo - Fondo per il Finanziamento delle Attività Base di Ricerca (FFABR) anno 2017 
 

Dipartimenti n. ricercatori 
Importo  

assegnato ai  
ricercatori 

n. professori 
associati 

Importo  
assegnato ai  

professori  
associati 

N. totale ricercatori  
e professori associati 

Totale 
Contributo per  
Dipartimento 

% sul totale del 
contributo 

D3A 6 € 18.000,00  5 € 15.000,00  11 € 33.000,00 8,46% 

DIMA 7 € 21.000,00  2 € 6.000,00  9 € 27.000,00 6,92% 

DISES 7 € 21.000,00  5 € 15.000,00  12 € 36.000,00  9,23% 

DICEA 11 € 33.000,00  3 € 9.000,00  14 € 42.000,00  10,77% 

DII 8 € 24.000,00  4 € 12.000,00  12 € 36.000,00  9,23% 

DIISM 10 € 30.000,00  4 € 12.000,00  14 € 42.000,00  10,77% 

SIMAU 4 € 12.000,00  3 € 9.000,00  7 € 21.000,00  5,38% 

DIMSEC 4 € 12.000,00  1 € 3.000,00  5 € 15.000,00  3,85% 

DISBESP 7 € 21.000,00  0 €0,00 7 € 21.000,00  5,38% 

DISCLIMO 4 € 12.000,00  3 € 9.000,00  7 € 21.000,00  5,38% 

DISCO 3 € 9.000,00  3 € 9.000,00  6 € 18.000,00  4,62% 

DISVA 17 € 51.000,00  9 € 27.000,00  26 € 78.000,00  20,00% 

Totale 88 € 264.000,00 42 € 126.000,00 130 € 390.000,00  
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Dipartimenti di Eccellenza 
 
L’art. 1, commi 314 - 338, della Legge di Bilancio 2017 (Legge 232/2016), nel Fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università statali, ha istituito un’apposita sezione denominata Fondo per il 
finanziamento dei dipartimenti universitari di eccellenza, con uno stanziamento di 271 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2018, al “fine di incentivare l’attività dei dipartimenti delle università 
statali che si caratterizzano per l’eccellenza nella qualità della ricerca e nella progettualità scienti-
fica, organizzativa e didattica, nonché con riferimento alle finalità di ricerca di «Industria 4.0»”. 
 
In base al comma 319, il MIUR ha richiesto all'ANVUR, sulla base dei risultati ottenuti dall’ultima 
valutazione della qualità della ricerca (VQR), la definizione del calcolo di un apposito «Indicatore 
standardizzato della performance dipartimentale» (ISPD), che tenga conto della posizione dei di-
partimenti nella distribuzione nazionale della VQR, nei rispettivi settori scientifico-disciplinari e 
l'attribuzione a ognuno dei dipartimenti delle università statali del relativo ISPD. 
Sulla base di quanto trasmesso dall’ANVUR il MIUR ha pubblicato la graduatoria di 352 diparti-
menti delle università statali, in ordine decrescente rispetto all’ISPD attribuito al singolo diparti-
mento, che sono stati ammessi alla selezione definitiva dei 180 dipartimenti definiti di eccellenza. 
 
Nel frattempo con Decreto dell’11 maggio 2017 n. 262 il MIUR, ai sensi dell'art. 1, commi 324 e 
331, per il quinquennio 2018- 2022, nel fissare a 180 il numero di Dipartimenti di eccellenza che 
possono essere finanziati, ha stabilito che a nessuna area CUN può essere assegnato un numero di 
dipartimenti inferiore a 5 e superiore a 20 e li ha ripartiti fra le 14 aree CUN in proporzione al 
numero dei dipartimenti attivi al 1° gennaio 2017, considerando come area di riferimento quella 
cui afferisce a tale data il maggior numero di docenti. 
 
In data 11 luglio 2017 il MIUR ha pubblicato la nota “Dipartimenti di Eccellenza – specificazione 
delle modalità di attribuzione dei punteggi e dei criteri di valutazione e indicazioni operative agli 
Atenei per la presentazione delle domande”, aprendo così la procedura telematica per la parteci-
pazione da parte dei dipartimenti, che è avvenuta sulla base della presentazione di progetti di du-
rata quinquennale, da sottomettere entro il 10.10.2017. 
 
La scelta dei 180 vincitori è stata affidata a una commissione di sette membri che ha proceduto in 
due fasi: 

• nella prima sono stati premiati i singoli migliori dipartimenti di ogni ateneo (inclusi nella li-
sta dei 352) (cioè quelli con ISPD più alto), sulla base di giudizi da parte della commissione 
fondati esclusivamente sulla qualità del progetto quinquennale di sviluppo presentato, 

• nella seconda fase sono stati valutati i dipartimenti di ogni ateneo con ISPD inferiore, sulla 
base sia all’indicatore ISPD (70 punti su 100) sia alla bontà del progetto (30 punti su 100). 

La classifica finale quindi è frutto di una combinazione di fattori: risultati della VQR, formula di 
standardizzazione (ISPD), criteri perequativi, numero massimo di dipartimenti per area CUN e giu-
dizio della commissione. 
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I dipartimenti vincitori riceveranno nel 2018 un contributo medio annuo di 1.350.000 euro (per 5 
anni), a cui si aggiungono altri 250.000 euro per scienze naturali, mediche e ingegneria, che po-
tranno essere usati per attirare nuovi ricercatori dall’Italia e dall’estero, motivare i docenti già in 
ruolo attraverso avanzamenti di carriera, finanziare programmi di ricerca e di didattica innovativa. 
 
I Dipartimenti dell’Ateneo compresi nella graduatoria dei 352 pubblicata dal MIUR e quindi am-
messi a partecipare alla selezione definitiva dei 180 detti “di eccellenza” sono i seguenti: 
 

Dipartimento ISPD Quintile 
dimensionale 

Ingegneria Civile, Edile e Architettura 100 1 
Scienze della Vita e dell’Ambiente 100 2 
Management 99 1 
Medicina Sperimentale e Clinica 99 1 
Scienze Biomediche e Sanità Pubblica 99 1 
Scienze Cliniche e Molecolari 97,5 1 
Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche 96 2 
Scienze Economiche e Sociali 72 1 

 
I risultati della selezione, da effettuarsi sulla base di progetti quadriennali presentati dai suddetti 
Dipartimenti, verranno rese noti tra gli ultimi giorni del 2017 e i primi del 2018. 
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Programma Nazionale di Ricerche in Antartide (PNRA) 
 
La programmazione strategica triennale 2014-2016 del PNRA ha individuato varie tematiche di ri-
cerca, quali ad esempio la dinamica dell'atmosfera e processi climatici, la dinamica della calotta 
polare e degli oceani polari, l’evoluzione, adattamento e biodiversità, il paleoclima ed altre. 
 
Con Decreto Direttoriale n. 393 del 17 febbraio 2015 il MIUR ha pubblicato il bando PNRA 2014, 
con il quale sono state disciplinate le procedure per la presentazione di proposte di progetti di ri-
cerca rivolte ad approfondire le conoscenze in Antartide, da realizzarsi mediante due linee di in-
tervento, tra cui la Linea A “Attività di raccolta e diffusione di dati di osservatori permanenti ed 
esperimenti di lungo periodo”. 
 
Con Decreto del Direttore Generale per il coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca del MIUR n. 2952 del 27.11.2015 è stata approvata la graduatoria finale delle proposte 
progettuali relative alle linee di intervento A3, dalla quale risulta ammesso al finanziamento il se-
guente progetto di ricerca con un contributo di € 65.000,00, per il quale il relativo contratto con il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche, ente incaricato dal MIUR per il PNRA, è stato firmato nel 2016: 
Titolo “Evoluzione spazio-temporale (intra e inter-annuale) della composi-

zione chimica dell’aerosol nella Terra Vittoria (Antartide) in relazione 
a processi di trasporto locali e da aree remote” 

Obiettivi del progetto L'obiettivo generale del progetto è l'istituzione di una ricerca a lungo 
termine (intra e inter-annuale) per campionare, caratterizzare chimi-
camente e studiare l'evoluzione spazio-temporale degli analiti studia-
ti e valutare le fonti che contribuiscono alla distribuzione della depo-
sizione atmosferica nella regione della Victoria Land, utilizzando un 
sistema di campionamento passivo senza supporto logistico conti-
nuativo. 

Responsabile scientifico Dott.ssa Silvia Illuminati (Dip. Scienze della Vita e dell’Ambiente) 
Ruolo    Coordinatore 

 
Con Decreto Direttoriale n. 651 del 5 aprile 2016 il MIUR ha pubblicato il bando PNRA 2016, al fine 
di disciplinare le procedure per il finanziamento di attività di ricerca rivolte ad approfondire le co-
noscenze in Antartide e in particolare a ottenere una migliore comprensione dei processi di intera-
zione e connessione fra i diversi comparti del sistema Terra (criosfera, idrosfera, atmosfera, biosfe-
ra e litosfera). 
Come riportato nell’articolo 1 il bando si articola su due linee di intervento: 
 Linea A – proposte di ricerca con attività in Antartide su piattaforme fisse e mobili italiane, dif-

ferenziate come di seguito indicato: 
A1 – presso la stazione italiana Mario Zucchelli, 
A2 – presso l’infrastruttura franco-italiana stazione Concordia, 
A3 – sulla nave da ricerca oceanografica, 
A4 – sulla nave da ricerca geologico-geofisica, 
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 Linea B – proposte di ricerca con attività in aree polari su piattaforme fisse e mobili di altri 
paesi e/o nell’ambito di iniziative internazionali. 

 
I docenti dell’Università Politecnica delle Marche hanno partecipato al bando presentando 5 pro-
poste progettuali. 

 
Con Decreto del Direttore Generale per il coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca del MIUR n. 1630 del 4.08.2016 sono state approvate le graduatorie finali delle proposte 
progettuali relative alle linee di intervento A.3 e A.4, dalle quali risulta ammesso al finanziamento 
il seguente progetto di ricerca per linea A3, con un contributo di € 123.100,00: 
Titolo BEDROSE – “Biodiversità e funzionamento degli ecosistemi bentonici 

profondi del Mare di Ross, alla luce dei cambiamenti climatici in corso 
nell’Oceano Meridionale” - PNRA16_00289 

Obiettivi del progetto investigare l'impatto dei cambiamenti climatici sulla biodiversità e 
funzionamento degli ecosistemi delle profondità del Mare di Ross 
(Antartide), confrontando i risultati ottenuti nel corso di una crociera 
oceanografica, che si terrà nel mese di gennaio-febbraio 2017 con 
quelli ottenuti dalla crociera ROSSMIZE (zona marginale di ghiaccio 
del Mare di Ross, X Italian Antarctic Expedition, 1994-1995). 

Responsabile scientifico Prof. Roberto Danovaro (Dip. Scienze della Vita e dell’Ambiente) 
Ruolo    Coordinatore 
 
Con Decreto del Direttore Generale per il coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca del MIUR n. 806 del 7.04.2017 è stata approvata la graduatoria finale delle proposte pro-
gettuali relative alla linea di intervento A.1, dalla quale risultano ammessi al finanziamento i se-
guenti progetti di ricerca, con un contributo totale di € 140.500,00: 

 
Titolo DEMBAI – “Diversità ed Evoluzione di comunità Microbiche marine 

associate a Invertebrati Bentonici Antartici” - PNRA16_00173 
Obiettivi del progetto 1) studiare la diversità e le funzioni di comunità microbiche (batteri, 

archaea ed eucarioti, come i funghi) associate con i taxa più rap-
presentativi della macro e megafauna dei sedimenti antartici at-
traverso analisi metagenetiche e di metatrascrittomica, 

2) valutare l’influenza dei fattori ambientali (profondità, condizioni 
trofiche, latitudine) sulla composizione tassonomica ed espres-
sione genica del microbiota degli invertebrati bentonici antartici, 
anche confrontando il microbiota di specie antartiche con con-
specifici provenienti da ecosistemi temperati (già disponibile), 

3) esplorare l’origine dei microbi associati agli invertebrati bentoni-
ci confrontando la composizione tassonomica e le funzioni del 
microbiota e delle comunità microbiche della colonna d’acqua e 
dei sedimenti circostanti, 

4) individuare potenziali interazioni tra microbiota e invertebrati 
antartici e i loro processi coevolutivi attraverso l’analisi del mi-
crobiota di invertebrati filogeneticamente affini 

Contributo € 64.700,00 
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Responsabile scientifico Prof.ssa Cinzia Corinaldesi (Dip. Scienze e Ingegneria della Materia, 

dell’Ambiente ed Urbanistica) 
Ruolo    Coordinatore 
 
 
Titolo “Risposta e vulnerabilità ai cambiamenti climatici e al disturbo antropico in specie 

chiave dell’ecosistema marino Antartico: modulazione delle difese antiossidanti, dei 
sistemi di detossificazione e del metabolismo lipidico"” - PNRA16_00294 

Obiettivi del progetto approfondire le conoscenze sui meccanismi di regolazione trascrizio-
nali e catalitici sull’attivazione e cross-talk tra i sistemi antiossidanti, 
quelli della detossificazione e della risposta allo stress, la prolifera-
zione perossisomiale e l’insorgenza di tossicità cellulare in risposta ai 
possibili cambiamenti climatici e alla loro interazione con il disturbo 
di inquinanti chimici 

Contributo   € 75.800,00 
Responsabile scientifico Prof. Francesco Regoli (Dip. Scienze della Vita e dell’Ambiente) 
Ruolo    Coordinatore 
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ATTIVITÀ DI RICERCA FINANZIATA DALL’UNIONE EUROPEA 
 
HORIZON 2020 
 
Con il 2017 si è giunti ormai oltre la metà della programmazione di Horizon 2020 e quindi ora, co-
me previsto, la Commissione avrà il compito di esaminare le criticità e i punti di forza riscontrati ad 
oggi nel programma. 
Il processo di valutazione intermedia di Horizon 2020 infatti ha previsto una consultazione pubbli-
ca lanciata dalla Commissione lo scorso autunno a cui hanno risposto gli stakeholders provenienti 
dal mondo accademico, imprenditoriale e gli innovatori che hanno avuto esperienza in Horizon 
2020. 
 
Come risultato di ciò, la Commissione il 29 maggio 2017 ha pubblicato il Commission Staff Working 
Document - In-depth interim evaluation of Horizon 2020, che mira a valutare i progressi di Horizon 
2020 e lo stato di implementazione verso i suoi obiettivi prefissati e i cui risultati influenzeranno la 
stesura dei futuri programmi in ricerca e innovazione, contribuendo ad ottimizzare l’impatto degli 
ormai prossimi programmi di lavoro 2018-2020. 
 
Secondo la Commissione, Horizon 2020 sta compiendo progressi significativi, anche per quanto ri-
guarda l’aspetto dell’eccellenza delle proposte e in termini di partecipazione. 
La rilevanza del programma è dimostrata dall’interesse manifestato per le call. 
Infatti, come affermato dal Liaison Office di APRE, in media sono state presentate più di 30.000 
proposte all’anno (rispetto alle 20.000 del 7° PQ), di cui un terzo da parte di new applicants.  

 
Nel 2016 la Commissione Europea ha pubblicato circa 44 call nei tre Pillar (Excellent Science, Indu-
strial Leadership e Societal Challenges) e nei programmi trasversali (Spreading excellence and wi-
dening participation, Science with and for Society e Euratom) riferite ai WP 2016. 
 
L’Ateneo come risulta dalle seguenti tabelle al 31.12.2017 ha avuto un finanziamento complessivo 
di € 7.808.560,12, di cui: 
→ nel 2014 (Tabella A) ha ottenuto il finanziamento di 4 progetti, di cui uno in qualità di coordi-

natore e tre in qualità di partner, per un finanziamento comunitario complessivo di € 
1.426.340,50 nell’arco del periodo di validità dei progetti stessi; 

→ nel 2015 (Tabella B) ha ottenuto il finanziamento di 6 progetti, tutti in qualità di partner, per 
un finanziamento comunitario complessivo di € 2.235.928,98 nell’arco del periodo di validità 
dei progetti stessi; 

→ nel 2016 (Tabella C) ha ottenuto il finanziamento di 6 progetti, di cui uno in qualità di coordi-
natore e cinque in qualità di partner, per un finanziamento comunitario complessivo di  
€ 2.506.790,00 nell’arco del periodo di validità dei progetti stessi; 

→ nel 2017 (Tabella D) ha ottenuto il finanziamento di 6 progetti, di cui uno in qualità di coordi-
natore e cinque in qualità di partner, per un finanziamento comunitario complessivo di  
€ 1.669.500,64 nell’arco del periodo di validità dei progetti stessi. 
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Tabella A – Anno 2014 
 
 

Pillar Temi/Programmi Strumento 
di progetto Acronimo e titolo del progetto 

Ruolo 
dell’Università 
nel progetto 

Responsabile 
scientifi-

co/Referente 

Dipartimento di 
afferenza Importo 

Ex
ce

lle
nc

e 
Sc

ie
nz

e 

MSCA NIGHT 2014-
2015 

SHARPER - SHAring Researchers’ 
Passion for Excellence and Results. 
European Reserarchers' Night in the 
Centre of Italy 2014 – 2015 (durata 
20 mesi) 

Partner Prof. Gian Marco 
Revel Ateneo €   33.938,00 

MSCA RISE 
GreenBubbles - Green Bubbles RISE 
for sustainable diving (durata 48 me-
si) 

Coordinator Prof. Carlo Cerrano Scienze della Vita e 
dell’Ambiente € 373.500,00 

In
du

st
ria

l L
ea

-
de

rs
hi

p 

Energy-efficient 
Buildings RIA 

INSITER - Intuitive Self-Inspection 
Techniques using Augmented Reality 
for construction, refurbishment and 
maintenance of energy-efficient 
buildings made of prefabricated 
components (durata 48 mesi) 

Partner Prof. Gian Marco 
Revel 

Ingegneria Indu-
striale e Scienze 

Matematiche 
€ 619.402,50 

So
ci

et
al

 
Ch

al
la

ng
es

 

Energy Efficiency RIA 
RIBuild - Robust Internal thermal in-
sulation of historic Buildings (durata 
60 mesi) 

Partner Prof. Marco 
D’Orazio 

Ingegneria Civile, 
Edile e Architettura € 399.500,00 

TOTALE € 1.426.340,50 
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Tabella B – Anno 2015 

 
 

Pillar Temi 
Programmi 

Strumento 
di progetto Acronimo e titolo del progetto 

Ruolo 
dell’Università 
nel progetto 

Responsabile 
scientifico 

Dipartimento di 
afferenza Importo 

Le
ad

er
sh

ip
 in

 
en

ab
lin

g 
an

d 
in

du
st

ria
l 

te
ch

no
lo

gi
es

 

Space RIA 
SPICES - Space-borne observations 
for detecting and forecasting sea ice 
cover extremes (durata 36 mesi) 

Partner 
Prof. Peter Wad-

hams 
Prof. Paolo Mariani 

Scienze della Vita e 
dell’Ambiente € 187.500,00 

In
du

st
ria

l 
Le

ad
er

sh
ip

 

Energy-efficient 
Buildings IA 

NewTREND - New integrated meth-
odology and Tools for Retrofit design 
towards a next generation of ENergy 
efficient and sustainable buildings 
and Districts (durata 36 mesi) 

Partner Prof. Gian Marco 
Revel 

Ingegneria Indu-
striale e Scienze 

Matematiche 
€ 387.500,00 

So
ci

et
al

 C
ha

lla
ng

es
 

Climate action, 
environment, 
resource effi-

ciency and raw 
materials 

CSA 
VERAM - Vision and Roadmap for 
European Raw Materials (durata 30 
mesi) 

Partner Prof. Gian Marco 
Revel 

Ingegneria Indu-
striale e Scienze 

Matematiche 
€   88.125,00 

Personalising 
Health and Care RIA 

H2020MM04 - DC-based immuno-
therapy to treat Malignant Mesothe-
lioma (durata 48 mesi) 

Partner Prof.ssa Rossana 
Berardi 

Scienze Cliniche e 
Molecolari € 669.452,73 

Sustainable 
Food Security RIA 

iSAGE - Innovation for Sustainable 
Sheep and Goat Production in Eu-
rope (durata 48 mesi) 

Partner Prof. Raffaele Za-
noli 

Scienze Agrarie, 
Alimentari e Am-

bientali 
€ 590.875,00 

Sustainable 
Food Security RIA 

GoodBerry - Improving the stability 
of high-quality traits of berry in dif-
ferent environments and cultivation 
systems for the benefit of European 
farmers and consumers (durata 48 
mesi) 

Partner Prof. Bruno Mez-
zetti 

Scienze Agrarie, 
Alimentari e Am-

bientali 
€ 312.476,25 

TOTALE € 2.235.928,98 
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Tabella C – Anno 2016 

 
 

Pillar Temi 
Programmi 

Strumento 
di progetto Acronimo e titolo del progetto 

Ruolo 
dell’Università 
nel progetto 

Responsabile 
scientifico 

Dipartimento di 
afferenza Importo 

So
ci

et
al

 
Ch

al
la

ng
es

 Climate action, 
environment, 
resource effi-

ciency and raw 
materials 

RIA 
MERCES -  Marine Ecosystem Resto-
ration in Changing European Seas 
(durata 48 mesi) 

Coordinator Prof. Roberto Da-
novaro 

Scienze della Vita e 
dell’Ambiente € 650.000,00 

Ex
ce

lle
nc

e 
Sc

ie
nz

e Fet-open – 
Novel ideas for 
radically new 
technologies 

RIA 
PHENOMEN -  All-Phononic circuits 
Enabled by Opto-mechanics (durata 
36 mesi) 

Partner Prof. Luca Pieran-
toni 

Ingegneria 
dell’Informazione € 380.750,00 

In
du

st
ria

l L
ea

de
r-

sh
ip

 Energy-efficient 
Buildings IA 

EENSULATE - Development of inno-
vative lightweight and highly insulat-
ing energy efficient components and 
associated enabling materials for 
cost-effective retrofitting and new 
construction of curtain wall facades 
(durata 42 mesi) 

Partner Prof. Gian Marco 
Revel 

Ingegneria Indu-
striale e Scienze 

Matematiche 
€ 423.750,00 

In
du

st
ria

l 
Le

ad
er

sh
ip

 

Factories of the 
Future IA 

GO0D MAN - aGent Oriented Zero 
Defect Multi-stage mANufacturing 
(durata 36 mesi) 

Partner Prof. Nicola Paone 
Ingegneria Indu-
striale e Scienze 

Matematiche 
€ 585.000,00 

Ex
ce

lle
nc

e 
Sc

ie
nz

e 

MSCA NIGHT 2016-
2017 

SHARPER - SHAring Researchers’ Pas-
sion for Engagement and Responsi-
bility (durata 19 mesi) 

Partner Prof. Gian Marco 
Revel Ateneo €   40.800,00 

In
du

st
ria

l 
Le

ad
er

sh
ip

 

Energy-efficient 
Buildings IA 

P2Endure - Plug-and-Play product 
and process innovation for Energy-
efficient building deep renovation 
(durata 48 mesi) 

Partner Prof. Gian Marco 
Revel 

Ingegneria Indu-
striale e Scienze 

Matematiche 
€ 426.490,00 

TOTALE € 2.506.790,00 



 

* L’Università Politecnica delle Marche è stata inserita a progetto già avviato nel partenariato, a seguito del trasferimento da parte del Prof. F. Fatone dall’Università degli Studi di Verona a questo 
Ateneo, pertanto il finanziamento comunitario risulta inferiore rispetto al contributo inizialmente assegnato dalla Commissione Europea al responsabile scientifico. 

Tabella D – Anno 2017 
 

Pillar Temi 
Programmi 

Strumento 
di progetto Acronimo e titolo del progetto 

Ruolo 
dell’Università 
nel progetto 

Responsabile 
scientifico 

Dipartimento di 
afferenza Importo 

Ex
ce

lle
nc

e 
Sc

ie
nz

e Fet-open – 
Novel ideas for 
radically new 
technologies 

CSA 
NANOARCHITECTRONICS - Novel ideas 
for radically new technologies (durata 
24 mesi) 

Partner Prof. Luca 
Pierantoni 

Ingegneria 
dell’Informazione € 40.000,00 

So
ci

et
al

 C
ha

lla
ng

es
 

Food security, 
sustainable ag-
riculture and 
forestry, ma-

rine and mari-
time and inland 
water research 
and the bioe-

conomy 

RIA 

DIVERSify -  Designing InnoVative plant 
teams for Ecosystem Resilience and 
agricultural Sustainability (durata 48 
mesi) 

Partner Prof. Stefano 
Tavoletti 

Scienze Agrarie, 
Alimentari 

e Ambientali 
€ 215.225,00 

RIA 

LIVESEED -   Improve performance of 
organic agriculture by boosting organic 
seed and plant breeding efforts across 
Europe (durata 48 mesi) 

Partner Prof. Raffaele 
Zanoli 

Scienze Agrarie, 
Alimentari 

e Ambientali 
€ 368.500,00 

Climate action, 
environment, 
resource effi-

ciency and raw 
materials 

IA 

SMART-Plant - Scale-up of low-carbon 
footprint material recovery techniques 
in existing wastewater treatment 
plants* 
(durata 48 mesi) 

Coordinator Prof. Francesco 
Fatone 

Scienze e Inge-
gneria della Ma-

teria, 
dell’Ambiente ed 

Urbanistica 

€ 663.245,00 

Secure, clean 
and efficient 

energy 
IA 

RenoZEB - Accelerating Energy renova-
tion solution for Zero Energy buildings 
and Neighbourhoods (durata 42 mesi) 

Partner Prof. Gian Marco 
Revel 

Ingegneria Indu-
striale e Scienze 

Matematiche 
€ 350.425,00 

Secure, clean 
and efficient 

energy 
CSA 

ENERWATER -  Standard method and 
online tool for assessing improving the 
energy efficency of wastewater treat-
ment plants * 

Partner Prof. Francesco 
Fatone 

Scienze e Inge-
gneria della Ma-

teria, 
dell’Ambiente ed 

Urbanistica 

€ 32.105,64 

TOTALE € 1.669.500,64 



 

* L’Università Politecnica delle Marche è stata inserita a progetto già avviato nel partenariato, a seguito del trasferimento da parte del Prof. F. Fatone 
dall’Università degli Studi di Verona a questo Ateneo, pertanto il finanziamento comunitario risulta inferiore rispetto al contributo inizialmente 
assegnato dalla Commissione Europea al responsabile scientifico. 

 
Di seguito vengono forniti ulteriori dettagli dei progetti di H2020 finanziati nel 2017. 
 
 NANOARCHITECTRONICS 

Il progetto è stato finanziato nell’ambito di 91 proposal presentate per la call H2020-
FETOPEN-2-2016 “FET-Open Coordination and Support Actions” 

 
 DIVERSify 

Il progetto è stato finanziato nell’ambito di 4 proposal presentate per la call H2020-SFS-2016-
2017 “SUSTAINABLE FOOD SECURITY – RESILIENT AND RESOURCE-EFFICIENT VALUE CHAINS” 
(Topic SFS-02-2016 “Teaming up for good: Exploiting the benefits of species diversity in crop-
ping systems”). 

 
 LIVESEED 

Il progetto è stato finanziato nell’ambito di 4 proposal presentate per la call H2020-SFS-2016-
2017 “SUSTAINABLE FOOD SECURITY – RESILIENT AND RESOURCE-EFFICIENT VALUE CHAINS” 
(Topic SFS-07-2016 “Organic breeding – Increasing the competitiveness of the organic breed-
ing and farming sectors”). 
 

 SMART-Plant 
Il progetto è stato finanziato nell’ambito di 113 proposal presentate per la call H2020-IND-CE-
2016-17 “Industry 2020 in the Circular Economy” (Topic FOF-03-2016 “Zero-defect strategies 
at system level for multi-stage manufacturing in production lines”). 
 

 RenoZEB 
Il progetto è stato finanziato nell’ambito di 115 proposal presentate per la call H2020-EE-
2016-2017 “Energy Efficiency” (Topic EE-05-2017 “Development of near zero energy building 
renovation”). 
 

 ENERWATER 
Il progetto è stato finanziato nell’ambito di 25 proposal presentate per la call H2020-EE-2014-
3-MarketUptake (Topic EE-16-2014 “Organisational innovation to increase energy efficiency in 
industry”). 
 

Va sottolineato che alla fine del 2017 si è avuta notizia dell’ammissione al finanziamento di due 
ulteriori progetti, per i quali è in corso la procedura di preparazione del Grant Agreement, la cui 
sottoscrizione è prevista entro i primi mesi del 2018: 

• EnDurCrete, Prof. Gian Marco Revel, Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze Ma-
tematiche, 

• HYDROUSA, Prof. Francesco Fatone, Dipartimento di Scienze e Ingegneria della Materia, 
dell’Ambiente ed Urbanistica, 

• BRESOV, Prof. Roberto Papa, Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali. 
• PHILPHARM, a seguito della chiamata diretta a professore di II fascia della Prof.ssa Barbara 

Osimani a partire dal 01.07.2017, nel corso del prossimo anno si regolarizzerà la procedura 
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di trasferimento del suo progetto presentato nel bando ERC Starting Grant anno 2014 di 
cui è attualmente Host Institution la Ludwig-Maximilians-Universität München (DE). 

 
Al fine della determinazione della percentuale di successo dell’Ateneo in relazione alla partecipa-
zione alle varie call, sono stati utilizzati i dati relativi alla partecipazione dell’Ateneo ad H2020 ag-
giornati a dicembre 2017 e prevalentemente sono stati estrapolati dal Participant Portal, il siste-
ma informatico della Commissione Europea. 
 
Sulla base delle informazioni presenti nel Participant Portal risulta che, dall’inizio di H2020 fino al 
31.12.2017, sono state presentate da parte dei docenti dell’Ateneo 286 proposte progettuali, di 
cui 75 presentate nell’anno 2017. 

 
Di seguito vengono mostrati alcuni grafici con lo scopo di fornire sinteticamente i dati attuali circa 
la partecipazione dell’Università Politecnica delle Marche in Horizon 2020. 

 
Con riferimento al ruolo assunto dall’Ateneo all’interno delle proposte (Coordinatore o Beneficia-
rio/Partner) presentate nel periodo 2014-2017, risulta per il 22% il ruolo di coordinatore, mentre 
nel restante 78% il ruolo di Beneficiario/Partner. 

 
 

 
 

 
Con riferimento alle aree culturali di Ateneo, dal seguente grafico si rileva che, nel periodo 2014-
2017, il maggior numero di proposte (182) sono state presentate dall’area culturale di Ingegneria. 
Tre proposte sono state presentate dall’Ateneo, in quanto le call avevano una tematica di caratte-
re generale. 
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Nel grafico seguente è indicato il numero dei progetti presentati per Dipartimento di afferenza 
del responsabile scientifico e quelli presentati dall’Ateneo. Dal grafico risulta che i Dipartimenti 
che hanno presentato la maggior parte di proposte sono dell’area culturale di Ingegneria (DIISM e 
DII). 
 

 
 
Delle 286 proposte presentate nel periodo 2014-2017 sono stati ammessi al finanziamento 22 
progetti, con una percentuale di successo rispetto alle proposte presentate di circa il 7,69%, in li-
nea con quella dell’anno precedente. 
Il contributo comunitario complessivo per l’Ateneo dei 22 progetti finanziati è pari a  
€ 7.808.560,12.  
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Nel grafico seguente è riportata la distribuzione del numero dei progetti finanziati dal 2014 al 
2017. 
 

 
 

In questo quarto anno (2017) del programma H2020, il tasso di successo a livello di Ateneo tra le 
proposte presentate (n. 75) a fronte di progetti finanziati nel 2017 (n. 6) è dell’8%. Di queste 6 
proposte, 2 sono state finanziate a seguito del trasferimento del responsabile scientifico al nostro 
Ateneo. 
Il contributo comunitario complessivo dei progetti finanziati nell’anno 2017 è pari a € 1.639,50064 
così distribuito nei Dipartimenti di afferenza del responsabile scientifico del progetto. 
 

 
 

Il contributo comunitario complessivo dei 22 progetti finanziati nel periodo 2014-2017 è pari a  
€ 7.808.560,12 così distribuito nei Dipartimenti di afferenza del responsabile scientifico del pro-
getto. 
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DG ENVIRONMENT - European Maritime and Fisheries Fund (EMFF) 
 
La Marine Strategy Framework Directive (MSFD, 2008/56/EC) mira a raggiungere una buona quali-
tà ambientale delle acque marine dell'Unione Europea entro il 2020 e proteggere le risorse di ba-
se dalle quali dipendono le attività economiche e sociali correlate al mare. A tal fine l’Unione Eu-
ropea, con il contributo di ogni Stato membro, è tenuta a sviluppare una strategia per le proprie 
acque marine (marine strategy) che deve essere aggiornata e rivista ogni sei anni. 

 
Nel 2016 la DG Environment ha pubblicato la “call for proposals – DG ENV/MSFD SECOND CY-
CLE/2016 - Implementation of the second cycle of the marine strategy framework directive: achie-
ving coherent, coordinated and consistent updates of the determinations of good environmental 
status, initial assessments and environmental targets”, per la presentazione di progetti destinati a 
sostenere l’attuazione pratica della Marine Strategy Framework Directive finanziati con 
l’European Maritime and Fisheries Fund (EMFF), uno dei cinque Fondi Strutturali. 

 
L’Università Politecnica delle Marche ha partecipato alla suddetta call con il seguente progetto, 
ammesso al finanziamento con un contributo di € 330.024,00: 
 
Acronimo e titolo IDEM – “Implementation of the MSFD to the Deep Mediterranean 

sea” 
Obiettivi del progetto Il progetto mira a sostenere la prossima fase dell'attuazione del 

MSFD e in particolare a raggiungere entro la fine dello stesso una va-
lutazione ambientale del Mediterraneo profondo coerente e coordi-
nata con l’iniziale. IDEM è il primo tentativo di affrontare globalmen-
te e sistematicamente, nell'ambito del framework MSFD, il Good En-
vironmental Status (GES) degli ecosistemi marini del Mediterraneo 
profondamente ignorati. 

Responsabile scientifico Prof. Roberto Danovaro (Dip. Scienze della Vita e dell’Ambiente) 
Ruolo    Coordinatore 
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EASME - European Maritime and Fisheries Fund 

 
L'EASME (Executive Agency for SMEs) sostiene la Commissione Europea e in particolare la DG for 
Fisheries and Maritime Affairs (DG MARE) nello sviluppo e nell'attuazione di due settori principali: 
la politica integrata marittima (PIM) e la politica comune della pesca (PCP). 
Anche queste politiche dell'Unione Europea sono sostenute dall’European Maritime and Fisheries 
Fund (EMFF), con un budget complessivo di 6.400 milioni di euro per il periodo 2014-2020, di cui 
340 milioni di gestione diretta dell’EASME. 

 
La maggior parte delle azioni EMFF delegate all'EASME sono destinate a sostenere lo sviluppo del-
le politiche da parte della Commissione Europea e attuate mediante procurement (acquisto di 
servizi) e grants (contributi ad azioni specifiche). 

 
Nel 2016 l’EASME ha pubblicato la Call for Proposals for EU Grants n. EASME/EMFF/2016/1.2.1.4 
dal titolo “Blue Labs: innovative solutions for maritime challenges”, alla quale l’Università Politec-
nica delle Marche ha partecipato, con il ruolo di partner, con il seguente progetto di ricerca, am-
messo al finanziamento: 

 
Acronimo e titolo  Lab4Dive - “Mobile Smart Lab for Augmented Archaeological Dives” 
Obiettivo del progetto Obiettivo generale di Lab4Dive è quello di progettare, sviluppare e 

convalidare un prodotto innovativo, commerciabile e competitivo 
per la rilevazione, la documentazione e la conservazione del patri-
monio culturale subacqueo, con la collaborazione attiva di esperti di 
business, giovani ricercatori, tutor, utenti finali e locali stakeholders, 
provenienti da discipline scientifiche e industrie diverse (esperti di 
sviluppo di prodotti e servizi, ingegneri, archeologi subacquei, attori 
economici locali). 
Il prodotto sviluppato verrà sperimentato in siti pilota del Mar Medi-
terraneo, in diverse località e a diverse profondità, in modo da sod-
disfare le esigenze degli archeologi subacquei che lavorano nel ricco 
ambiente UCH del Mediterraneo. 

Responsabile scientifico Dott. David Scaradozzi (Dip. Ingegneria dell’Informazione) 
Coordinatore   Atlantis consulting SA ( Thessaloniki-Greece) 
Budget   € 93.561,00  
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COST - European Cooperation in Science and Technology 
 
Il COST è nato nel 1971 come un programma quadro intergovernativo per la cooperazione euro-
pea nei campi della Scienza e della Tecnologia, permettendo il coordinamento a livello euro-
peo della ricerca finanziata a livello nazionale e riunendo ricercatori ed esperti di vari paesi che la-
vorano su materie specifiche. Attualmente gli Stati Membri del COST sono 36, più Israele come 
Cooperating State. 
 
Le azioni COST sono network di scienza e tecnologia, della durata di 4 anni, che intendono soste-
nere la cooperazione transnazionale tra ricercatori, ingegneri e studiosi di tutta Europa, come 
mezzo per sviluppare congiuntamente le proprie idee e le nuove iniziative in tutti i campi della 
scienza e della tecnologia, comprese le scienze sociali e umane, attraverso una rete europea delle 
attività di ricerca finanziate a livello nazionale. 
Sono attivi vari strumenti di networking, come workshop, conferenze, scuole di formazione, mis-
sioni scientifiche a breve termine (STSMs) e attività di divulgazione. 
 
L’Università Politecnica delle Marche ha ottenuto il finanziamento complessivo di  
€ 317.980,39 dai seguenti due progetti per il 2° periodo di attività: 
 
CRM-EXTREME - Solutions for Critical Raw Materials Under Extreme Conditions (CA15102) 
 
Obiettivo del progetto obiettivo principale dell’azione è quello di concentrarsi sulla sostitu-

zione di materie prime critiche (CRM) in leghe ad alto valore e com-
positi a matrice metallica utilizzati in condizioni estreme, in energia, 
trasporti e produzione di macchine industriali, nonché di creare una 
rete di esperti nella modellazione multi-scala, sintesi, caratterizza-
zione, progettazione ingegneristica e di riciclo per trovare valide al-
ternative alle CRMs. 

Responsabile scientifico Prof.ssa Maria Letizia Ruello (Dip. Scienze e Ingegneria della Materia, 
dell'Ambiente ed Urbanistica) 

Ruolo    Coordinatore 
Periodo di finanziamento 1.05.2017 – 30.04.2018 
Budget   € 149.105,76 

 
 

iPlanta - Modifying plants to produce interfering RNA (CA15223) 
 
Obiettivo del progetto il progetto mira tra l’altro a valutare l'efficacia delle molecole di RNA 

per l'induzione della malattia e di resistenza dei parassiti e cambia-
menti metabolici, nonché a sviluppare linee guida sulla valutazione 
del rischio e gestione del rischio specifici che riguardano gli effetti 
specifici dei miRNAs e siRNAs su alimenti, mangimi e ambiente. 

Responsabile scientifico Prof. Bruno Mezzetti (Dip. Scienze e Ingegneria della Materia, 
dell'Ambiente ed Urbanistica) 
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Ruolo    Coordinatore 
Periodo di finanziamento 1.05.2017 – 30.04.2018 
Budget   € 168.874,63 
 
 
 

ATTIVITÀ DI RICERCA FINANZIATA DA ALTRI ENTI PUBBLICI E PRIVATI 
 
Dei finanziamenti pervenuti da enti pubblici e privati, rilevabili dalla Tabella E, vengono di seguito 
forniti alcuni dettagli. 

 
Tabella E 

 

Soggetto finanziatore Numero proget-
ti di ricerca Totale contributi 

Ministeri (Commissario straordinario per interventi 
urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualifica-
zione di Taranto) 

2 € 59.520,00 

Enti Locali e Agenzie regionali 13 € 443.883,34 

Università italiane e Istituzioni straniere 5 € 722.415,00 

Fondazioni e Centri di Ricerca 5 € 513.100,90 

Soggetti privati (S.p.A., S.r.l., …) 7 € 520.000,00 

TOTALE 32 € 2.258.919,24  

 
L’importo complessivo di € 59.520,00 da parte del Commissario straordinario per interventi ur-
genti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Taranto si riferisce ad una parte di at-
tuazione degli interventi che riguardano la situazione dell'area di Taranto, disciplinati dallo speci-
fico Contratto Istituzionale di Sviluppo (art. 6 del D. Lgs. 31 maggio 2011, n. 88), di seguito deno-
minato «CIS Taranto», sottoscritto dai soggetti che compongono il Tavolo istituzionale permanen-
te per l'Area di Taranto 
Il Commissario straordinario è stato incaricato di predisporre un Programma di misure (attuato 
secondo disposizioni contenute nel CIS Taranto), a medio e lungo termine, per la bonifica, am-
bientalizzazione e riqualificazione dell'intera area di Taranto, dichiarata ad elevato rischio di crisi 
ambientale, volto a garantire un adeguato livello di sicurezza per le persone e per l'ambiente e mi-
tigare le relative criticità riguardanti la competitività delle imprese del territorio tarantino.  
L’importo di € 59.520,00 sono stati erogati a fronte dei seguenti TEOT (Programma Tecnico-
Economico-Operativo-Temporale): 

• € 49.920,00 per “Azioni finalizzate al risanamento e/o messa in sicurezza permanente dei 
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sedimenti contaminati del I seno del Mar Piccolo di Taranto”, 
 

• € 9.600,00 per “Interventi urgenti di bonifica, ambientalizzazione e riqualificazione di Stat-
te – Zona PIP”, 

di cui per entrambi è responsabile scientifico il Prof. Erio Pasqualini. 
 
L’importo complessivo di € 443.883,34 da parte di Enti Locali e Agenzie regionali riguarda rispet-
tivamente i progetti di seguito indicati: 

1. Attività di coordinamento previste dal Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018, come 
da delibera della Giunta della Regione Marche n. 540/2015 (Prof. M. M. D’Errico) -  
€ 120.000,00 dal Agenzia Regionale Sanitaria (ARS) della Regione Marche. 

2. Titolo “Il servizio di mediazione sociale abitativa nell’edilizia sociale pubblica” (Prof.ssa C. 
Moretti) – € 53.184,00 da COOSS Ente Regionale per l’Abitazione Pubblica delle Marche 
(ERAP); 

3. Titolo “Gestione Ecocompatibile dell’Agricoltura della Valdaso” (aggregazione ATS AAA VAL-
DASO), nell’ambito del PSR 2014-2020 della Regione Marche (Prof. N. Isidoro) - € 49.400,00 
dalComune di Altidona (capofila dell’ATS). 

4. Titolo “Sviluppo modellistica per valutazione e gestione qualità dell’aria” (Prof. G. Passerini) 
- € 150.000,00, in collaborazione con l’Università degli Studi di Urbino e finanziato dalla Re-
gione Marche. 

5. Titolo “Le Marche Sostenibile - La Via marchigiana per la riduzione dell'impronta di Carbonio 
nelle produzioni agricole” (Prof.ssa E. Foppa Pedretti) - € 7.000,00, finanziato dalla Regione 
Marche nell’ambito del PSR 2014-2020, sottomisura 16.1, di cui è capofila dell’ATS la società 
agricola semplice Valle Verde. 

6. Titolo “HighHops - Adozione di tecniche innovative per la coltivazione e propagazione del 
luppolo nelle Marche, per la preparazione e conservazione nella filiera della birra e per 
l’utilizzo alimentare e nutraceutico” (Prof. B. Mezzetti) - € 8.200,00, finanziato dalla Regione 
Marche nell’ambito del PSR 2014-2020, sottomisura 16.1 (fase 1), di cui è capofila dell’ATS 
l’Azienda Agricola Sofia Paccapelo di Tavullia (PU). 

7. Titolo “OliVGeT - Valorizzazione delle risorse genetiche dell’olivo e introduzione di nuove 
tecniche a basso impatto ambientale nell’area del DOP di Cartoceto” (Prof. B. Mezzetti) -  
€ 9.000,00, finanziato dalla Regione Marche nell’ambito del PSR 2014-2020, sottomisura 
16.1 (fase 1), di cui è capofila dell’ATS il Consorzio di tutela e valorizzazione dell’olio extra-
vergine d’oliva Cartoceto. 

8. Titolo “Rete Canapa: creazione” (Prof.ssa Lucia Aquilanti) - € 15.000,00, finanziato dalla Re-
gione Marche nell’ambito del PSR 2014-2020, sottomisura 16.1, di cui è capofila dell’ATS la 
Trionfi Honorati Giuseppe & C. SSA. 

9. Titolo “PFM - Soluzioni innovative per estendere la produzione e il calendario di maturazione 
di fragola e piccoli frutti nelle Marche” (Prof. B. Mezzetti) - € 7.550,00, finanziato dalla Re-
gione Marche nell’ambito del PSR 2014-2020, sottomisura 16.1, di cui è capofila dell’ATS 
l’Azienda Agricola Stoppo Fabrizio. 

10. Titolo “Brassica for future - Produzione di brassiche ed erbe di campo a basso impatto ambi-
netale per un prodotto di prima gamma evoluta, con tecniche di conservazione innovative, 
per la creazione di un cibo funzionale ad elevata capacità antiossidante” (Prof. B. Mezzetti) -  
€ 8.050,00, finanziato dalla Regione Marche nell’ambito del PSR 2014-2020, sottomisura 
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16.1, di cui è capofila dell’ATS la Società Cooperativa Agricola Codma Op S.r.l. 
11. Titolo “MICROMAR - Produzione di pasta biologica e altri alimenti funzionali arricchiti con 

ingredienti funzionali derivanti da Microalghe made in Marche prodotte attraverso un ciclo 
di valorizzazione delle alghe di vegetazione di frantoi oleari” (Prof. R. Zanoli) - € 7.490,00, fi-
nanziato dalla Regione Marche nell’ambito del PSR 2014-2020, sottomisura 16.1, di cui è 
capofila dell’ATS l’Azienda Greentech S.r.l. 

12. Titolo “FIL.VITINNOVA - Strategie innovative nella filiera vitivinicola per produzioni a tutela 
dell’ambiente e della salute del consumatore” (Prof. O. Silvestroni) - € 6.000,00, finanziato 
dalla Regione Marche nell’ambito del PSR 2014-2020, sottomisura 16.1, di cui è capofila 
dell’ATS la Società Cooperativa Agricola Moderna. 

13. Titolo “Fi.B.A.F. - Filiera Bovina da carne Antibiotic Free” (Prof. L. Tiano) - € 3.009,34, finan-
ziato dalla Regione Marche nell’ambito del PSR 2014-2020, sottomisura 16.1, di cui è capofi-
la dell’ATS la Bovinmarche Allevatori Marchigiani Soc. Coop. Cons. Agricola. 

 
L’importo complessivo di € 722.415,00 da parte di Università italiane e Istituzioni straniere ri-
guarda rispettivamente i progetti di seguito indicati: 

1. Titolo “Broadband Scanning Microwave Microscopy of Biological cells and subcellular struc-
tures” (Prof. M. Farina) - € 140.000,00 ($ 150.000,00) dalla US Army degli Stati Uniti 
d’America. 

2. Titolo “IntCATCH – Development and application of Novel, Integrated Tools for monitoring 
and managing CATCHments” (Prof. F. Fatone), finanziato nell’ambito di H2020 –  
€ 118.339,00 dall’Università degli Studi di Verona (partner di progetto). 

3. Titolo “SUstainable fiSH feeds Innovative ingredients - SUSHIN” (Prof. I. Olivotto) -  
€ 72.350,00 dall’Università degli Studi di Udine (capofila del progetto), finanziato dalla Fon-
dazione CARIPLO nell’ambito del bando Acquacoltura – AGER2, che è un progetto che pro-
muove e sostiene la ricerca scientifica nell’agroalimentare italiano, mettendo al centro della 
ricerca le produzioni italiane d’eccellenza e puntando al miglioramento dei processi e allo 
sviluppo di tecnologie d’avanguardia. 
SUSHIN, le cui attività sono iniziate nell’autunno del 2016, è finalizzato allo studio e alla ri-
cerca di ingredienti alternativi alle farine e oli di pesce, per la formulazione di mangimi più 
sostenibili per la trota, la spigola e l’orata, le tre principali specie ittiche allevate in Italia. 
Al progetto collaborano, oltre all’Ateneo, i seguenti partner scientifici: ISPRA, CREA, Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise, Fondazione Edmund Mach di Trento 
e Università di Firenze. Sono invece partner industriali le aziende d’acquacoltura e le azien-
de mangimistiche nazionali. 

4. Titolo “Modelling and Observation of River – Sea Exchanges at a microtidal estuary (MOR-
SE)” (Prof. M. Brocchini) - € 264.501,00 (pari a $ 311.850,00), award contract n. 062909-17-
1-2148, finanziato dall’Office of Naval Research Global (ONR) della Marina Militare USA 
per proseguire le attività del progetto di ricerca EsCoSed. 

5. Titolo “Broadband Scanning Microwave Microscopy of Phosphoene” (Prof. M. Farina) -  
€ 127.225,00 (pari a $ 150.000,00), award contract n. FA9550-17-1-0043, finanziato da Air 
Force Office of Scientific Research USA. 
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L’importo complessivo di € 513.100,90 da parte di Fondazioni e Centri di Ricerca riguarda rispet-
tivamente i progetti di seguito indicati: 

1. Contributo per il triennio 2017-2019 destinato al finanziamento di n. 3 assegni di ricerca per 
la Facoltà di Economia (Prof. S. Marasca e Prof. L. Papi) - € 225.000,00 dalla Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Ascoli Piceno. 

2. Titolo “BioSvi - La biodiversità per lo sviluppo locale. Modello innovativo di governance par-
tecipata del Paesaggio Protetto Konjuh in Bosnia Erzegovina” (Prof.ssa S. Casavecchia), fi-
nanziato dall’AICS – Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo - € 30.000,00 da CISP 
– Comitato internazionale per lo sviluppo dei popoli (capofila di progetto). 
Il progetto mira a favorire la nascita di nuove modalità di governance dei beni comuni che 
siano volte a promuovere uno sviluppo armonico e sostenibile del paesaggio protetto del 
Konjuh, un territorio montuoso della Bosnia Erzegovina, e delle comunità che lo abitano at-
traverso il coinvolgimento dei cittadini e in cooperazione con gli enti pubblici locali e nazio-
nali. 
In particolare, verrà elaborato un piano di gestione inter-istituzionale, partecipativo e inter-
settoriale, e si favorirà lo sviluppo turistico del paesaggio protetto di Konjuh attraverso in-
terventi di miglioramento di infrastrutture e servizi e azioni di promozione turistica. Sarà mi-
gliorata anche la capacità di resilienza delle comunità locali nel rispetto e valorizzazione 
dell’area protetta. 

3. Titolo “BIOPAC – Innovazione e sostenibilità nella gestione dei frutteti biologici: Pesco, Albi-
cocco e Ciliegio” (Prof. B. Mezzetti), finanziato dal Ministero delle Politiche Agricole, Alimen-
tari e Forestali - € 58.100,00 da Centro di Ricerca per la Frutticoltura (CREA-FRU). 

4. Realizzazione di uno studio tecnico-scientifico finalizzato a valutare lo stato di salute delle 
biocenosi bentoniche dei fondali presso il SIN Bagnoli-Coroglio, finanziato con delibera CIPE 
n. 71/2016 a valere su risorse del Fondo Integrativo Speciale per la Ricerca FISR (Prof. A. 
Dell’Anno e Prof. O. Francescangeli) - € 150.000,00 da Stazione Zoologica Anton Dohrn. 

5. Titolo “Implementazione di un simulatore per demand response di uno smart district” (Prof. 
G. Comodi) - € 50.000,00, finanziato da ENEA – Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile, nell’ambito del PAR 2016 approvato dal Mi-
nistero dello Sviluppo Economico. 

 
L’importo complessivo di € 315.00,00 da parte di soggetti privati riguarda i progetti di seguito in-
dicati: 

1. Titolo “Studio dei processi di colata continua delle leghe di alluminio” (Prof. M. Sasso) -  
€ 120.000,00 da PROFILGLASS S.p.A. 

2. Titolo “Applicazione della fertilizzazione azotata di precisione nelle aree agricole del piceno - SOIL 
NYTROGEN”, finanziato dalla Regione Marche, bando PSR 2014-2020 (Prof. C. Vischetti) -  
€ 18.000,00 da VINEA Società Cooperativa Agricola di Offida. (capofila dell’ATS). 

3. Titolo Studio e approfondimento degli strumenti finanziari per la raccolta di fondi a favore 
delle PMI quotate con specifico riferimento ai profili tributari” (Dott. C. Califano) -  
€ 50.000,00 da GEL S.p.A. 

4. Titolo “Sperimentazione di campo e di laboratorio per la riduzione della concentrazione di 
nichel biodisponibile in calci di defecazione provenienti dall’industria saccarifera attraverso 
l’uso di piante iperaccumulatrici” - € 37.000,00 (Prof. C. Vischetti e Prof. R. Santilocchi) da 
SADAM S.p.A. 
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5. Titolo “Studio, progettazione e Sperimentazione di soluzioni protocollari e di reti di sensori 
per applicazioni illuminotecniche in ambito Internet of Things” (Prof.ssa P. Pierleoni) -  
€ 90.000,00 da iGuzzini Illuminazione S.p.A. 

6. Titolo “Ricerca e Sviluppo di un nuovo tow preg ottenuto tramite tecnologie di impregnazio-
ne ad alta efficienza, per la produzione automatica massiva di parti in composito” (Prof. A. 
Forcellese) - € 135.000,00 da COMEC Innovative S.r.l. (capofila dell’ATS), finanziato dal ban-
do del Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) a valere su risorse PON “Imprese e com-
petitività” 2014-2020. 

7. Titolo “Effects of IVIG anti-PGF receptor agonistic autoantibodies from patients with system-
ic sclerosis” (Prof. A. Gabrielli) - € 70.000,00 da CLS Behring LLC. 

 
 
Si ritiene utile illustrare mediante delle tabelle la distribuzione del personale docente per ruoli di 
appartenenza e per afferenza alla Facoltà e/o al Dipartimento, nonché gli assegni di ricerca attivi 
alla data del 31.12 degli ultimi tre anni (2015-2017). 

 
 
 

Docenti  afferenti alle Facoltà al 31.12.2015 
 

FACOLTÀ ORDINARI ASSOCIATI RICERCATORI RIC TEMPO DE-
TERMINATO TOTALE 

AGRARIA  12 20 16 4 52 

Facoltà di ECONOMIA  21 29 24 7 81 

Facoltà di INGEGNERIA  51 55 58 14 178 

Facoltà di MEDICINA 39 51 63 3 156 

SCIENZE  11 14 23 7 55 

TOTALE 134 169 184 35 522 

 
 
 

Docenti  afferenti alle Facoltà al 31.12.2016 
 

FACOLTÀ ORDINARI ASSOCIATI RICERCATORI RICERCATORI TD   TOTALE 

AGRARIA  13 23 12 4 52 

Facoltà di ECONOMIA  27 25 19 8 79 

Facoltà di INGEGNERIA  52 63 46 20 181 

Facoltà di MEDICINA 41 60 49 8 158 

SCIENZE  13 17 17 7 54 

TOTALE 146 188 143 47 524 
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Docenti  afferenti alle Facoltà al 31.12.2017 
 

FACOLTÀ ORDINARI ASSOCIATI RICERCATORI RICERCATORI TD   TOTALE 

AGRARIA  13 22 12 3 50 

Facoltà di ECONOMIA  26 24 17 4 71 

Facoltà di INGEGNERIA  51 64 45 21 181 

Facoltà di MEDICINA 41 62 44 13 160 

SCIENZE  12 19 18 6 55 

TOTALE 143 191 136 47 517 
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Docenti  afferenti ai Dipartimenti al 31.12.2015 
 

DIPARTIMENTI ORDINARI ASSOCIATI RICERCATORI RICERC. TD. TOTALE 

Scienze Agrarie, Alimen-
tari ed Ambientali 

12 20 16 4 52 

Scienze Economiche e 
Sociali 

11 15 11 4 41 

Management 10 14 13 3 40 

Ingegneria 
dell’Informazione 

10 17 18 6 51 

Scienze e Ing. della Ma-
teria, dell’Ambiente e 

Urbanistica 
10 10 14 4 38 

Ingegneria Civile, Edile e 
Architettura 

14 10 15 3 42 

Ingegneria Industriale e 
Scienze Matematiche 

17 18 11 1 47 

Scienze Cliniche e Mole-
colari 

7 15 23 1 46 

Scienze Cliniche Spec. ed 
Odontostomatologiche 

8 16 14 0 38 

Scienze Biomediche e 
Sanità Pubblica 

14 9 13 1 37 

Medicina Sperimentale e 
Clinica 

10 11 13 1 35 

Scienze della Vita e 
dell’Ambiente 

11 14 23 7 55 

TOTALE 134 169 184 35 522 
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Docenti  afferenti ai Dipartimenti al 31.12.2016 
 

DIPARTIMENTI ORDINARI ASSOCIATI RICERCATORI RICERCATORI 
TEMPO DET. TOTALE 

Scienze Agrarie, Alimen-
tari ed Ambientali 

13 23 12 4 52 

Scienze Economiche e 
Sociali 

13 14 8 4 39 

Management 14 11 11 4 40 

Ingegneria 
dell’Informazione 

11 20 13 7 51 

Scienze e Ing. della Ma-
teria, dell’Ambiente e 
Urbanistica 

8 16 10 5 39 

Ingegneria Civile, Edile e 
Architettura 

15 9 14 5 43 

Ingegneria Industriale e 
Scienze Matematiche 

18 18 9 3 48 

Scienze Cliniche e Mole-
colari 

8 20 16 2 46 

Scienze Cliniche Spec. ed 
Odontostomatologiche 

8 18 10 2 38 

Scienze Biomediche e 
Sanità Pubblica 

13 11 11 2 37 

Medicina Sperimentale e 
Clinica 

12 11 11 2 36 

Scienze della Vita e 
dell’Ambiente 

13 17 18 7 55 

TOTALE 146 188 143 47 524 
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Docenti  afferenti ai Dipartimenti al 31.12.2017 
 

DIPARTIMENTI ORDINARI ASSOCIATI RICERCATORI RICERCATORI 
TEMPO DET. TOTALE 

Scienze Agrarie, Alimen-
tari ed Ambientali 

13 22 12 3 50 

Scienze Economiche e 
Sociali 

12 13 7 2 34 

Management 14 11 10 2 37 

Ingegneria 
dell’Informazione 

12 19 13 6 50 

Scienze e Ing. della Ma-
teria, dell’Ambiente e 
Urbanistica 

6 16 10 5 37 

Ingegneria Civile, Edile e 
Architettura 

15 10 14 5 44 

Ingegneria Industriale e 
Scienze Matematiche 

18 19 8 5 50 

Scienze Cliniche e Mole-
colari 

8 20 16 3 47 

Scienze Cliniche Spec. ed 
Odontostomatologiche 

9 17 9 3 38 

Scienze Biomediche e 
Sanità Pubblica 

13 12 9 3 37 

Medicina Sperimentale e 
Clinica 

11 13 10 4 38 

Scienze della Vita e 
dell’Ambiente 

12 19 18 6 55 

TOTALE 143 191 136 47 517 
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Assegni di ricerca per Dipartimento al 31.12.2015 

 
 

 Dipartimento Assegnisti di ricerca 
1 Ingegneria Civile, Edile e Architettura 10 

2 Ingegneria dell'Informazione 20 

3 Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche 33 

4 Management 17 

5 Medicina Sperimentale e Clinica 6 

6 Scienze Cliniche Specialistiche ed Odontostomatologiche 8 

7 Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali 22 

8 Scienze Biomediche e Sanità Pubblica 9 

9 Scienze Cliniche e Molecolari 12 

10 Scienze della Vita e dell'Ambiente 18 

11 Scienze e Ingegneria della Materia, dell'Ambiente  
e Urbanistica 5 

12 Scienze Economiche e Sociali 25 

 Totale 185 
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Assegni di ricerca per Dipartimento al 31.12.2016 

 
 Dipartimento Assegnisti di ricerca 

1 Ingegneria Civile, Edile e Architettura 12 

2 Ingegneria dell'Informazione 34 

3 Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche 49 

4 Management 23 

5 Medicina Sperimentale e Clinica 5 

6 Scienze Cliniche Specialistiche ed Odontostomatologiche 7 

7 Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali 22 

8 Scienze Biomediche e Sanità Pubblica 5 

9 Scienze Cliniche e Molecolari 13 

10 Scienze della Vita e dell'Ambiente 23 

11 Scienze e Ingegneria della Materia, dell'Ambiente  
e Urbanistica 10 

12 Scienze Economiche e Sociali 14 

 Totale 217 
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Assegni di ricerca per Dipartimento al 31.12.2017 
 

 Dipartimento Assegnisti di ricerca 
1 Ingegneria Civile, Edile e Architettura 15 

2 Ingegneria dell'Informazione 38 

3 Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche 51 

4 Management 25 

5 Medicina Sperimentale e Clinica 7 

6 Scienze Cliniche Specialistiche ed Odontostomatologiche 9 

7 Scienze Agrarie, Alimentari ed Ambientali 17 

8 Scienze Biomediche e Sanità Pubblica 7 

9 Scienze Cliniche e Molecolari 14 

10 Scienze della Vita e dell'Ambiente 22 

11 Scienze e Ingegneria della Materia, dell'Ambiente  
e Urbanistica 7 

12 Scienze Economiche e Sociali 22 

 Totale 234 
 



 

 41 

 
AREA INNOVAZIONE E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

 
L’Università Politecnica delle Marche è fra le Università maggiormente attive, in ambito regionale 
e nazionale, nel trasferimento tecnologico.  
In quest’ambito, nel corso del 2017, l’Ateneo ha proseguito il rafforzamento delle azioni finalizza-
te a favorire il trasferimento di conoscenze verso il sistema socio economico al fine di stimolare 
processi di innovazione e di incremento della competitività del contesto in cui insiste. Ciò ha con-
sentito all’Ateneo di rispondere in modo adeguato alla crescente ‘domanda’ per le attività della 
terza missione che proviene dai principali stakeholder: imprese e policy maker in primo luogo. Il 
soddisfacimento di tale domanda, e la conseguente proiezione dell’Ateneo verso l’esterno, è stata 
realizzata senza indebolire le tradizionali missioni della ricerca e della formazione. Ciò nella con-
sapevolezza che l’eccellenza nella ricerca e nella formazione è condizione fondamentale per man-
tenere standard di qualità elevati anche nelle attività di trasferimento tecnologico. In particolare il 
2017 ha visto un impegno consistente verso gli obiettivi strategici individuati dalla governance di 
Ateneo: da un lato il continuo rafforzamento della gestione della proprietà intellettuale di Ateneo 
finalizzata alla sua corretta protezione e valorizzazione, dall’altro una maggiore esposizione verso 
il mondo socio-economico per rendere la conoscenza sviluppata dalle strutture di ricerca vicina 
alla sensibilità pubblica e ai bisogni del tessuto produttivo.  
L’ampliamento delle attività realizzate rispetto a quanto programmato, è stato possibile grazie al 
consolidamento delle risorse dedicate alla valorizzazione della ricerca mediante la brevettazione 
rendendo concreta la possibilità di una programmazione maggiormente duratura, sia per il co-
stante sostegno dell’Amministrazione alle attività progettuali programmate. 
La presente relazione fornisce un quadro delle attività realizzate per ciascuna delle principali aree 
di attività, nell’ambito del trasferimento tecnologico. 
 
 
Relazioni Università e Impresa 
 
La sezione Imprese del portale universitario è stata costantemente allineata con le informazioni 
inerenti le attività di maggiore impatto ed interesse per l’esterno, anche nell’ambito di collabora-
zioni e di accordi di partenariato e/o di ricerca sviluppati con i maggiori enti territoriali o di inte-
resse per le associazioni di categoria, per le imprese e per gli stakeholders. 
In particolare, per completare la panoramica relativa alle attività intraprese dalle Università 
italiane, ed nello speicifco da UNIVPM, in tema di collaborazioni con le imprese e di attività di 
innovazione in stretto contatto con il tessuto industriale, è stata aggiornata la pagina relativa ai 
Cluster tecnologici nazionali, di cui è visibile un dettaglio in Figura 1: per ogni Cluster sono 
riportati una sintetica descrizione ed un link al loro sito web istituzionale. 
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Figura 1 - Particolare della pagina relativa ai Cluster nazionali 

 
Tra le operazioni ordinarie di gestione del sito relativo alle attività di trasferimento tecnologico 
figura anche l’aggiornamento della pagina relativa alle Start-Up Innovative. 
In continuità con gli spazi informativi creati nell’anno precedente, nel corso del 2017 sono stati 
aggiornati i dati e le informazioni relative alle misure messe in atto dai policy maker in tema di in-
centivi agli investimenti in ricerca e sviluppo, in particolare per quanto riguarda le misure del Cre-
dito d’Imposta per attività di R&S. 
Attualmente l’home page della sezione Università e Impresa si presenta come in Figura 2: 
 

 
Figura 2 - Pagina principale della sezione "Università e Impresa" 

 
E’ proseguito il supporto e l’assistenza allo sviluppo delle attività di ricerca e sviluppo in partena-
riato con il mondo industriale volte a favorire la nascita e/o il consolidamento di grandi aggrega-
zioni pubbliche private identificabili come propulsori della crescita economica sostenibile dei terri-
tori e dell'intero sistema economico nazionale contribuendo al supporto richiesta dai cluster na-



 

 43 

zionali già attivi  della  “Fabbrica Intelligente”,  “Tecnologie per gli Ambienti di Vita”, “Smart 
Communities” e “Agrifood Nazionale”. Nel corso del 2017 è stato fornito concreto supporto per 
l’adesione UnivPM  allo sviluppo e potenziamento di nuovi 4 cluster tecnologici nazionali”  in 4 dif-
ferenti aree di specializzazione, con l'obiettivo  di realizzare  lo sviluppo e il potenziamento di 
nuovi 4 Cluster Tecnologici Nazionali nei settori dell'Energia, dell'Economia del Mare, della Tec-
nologia per il Patrimonio culturale e del Design, Creatività e Made in Italy , aree ritenute di rile-
vanza strategica, per le finalità dell'intervento MIUR e l’ impatto sul mutamento strutturale dei si-
stemi economici nazionali ma anche regionali, dando rilevanza alle operazioni strategiche tra le 
istituzioni (università, enti pubblici di ricerca) e  le imprese con valenza interdisciplinare ed inter-
nazionale, finalizzate ad integrare ricerca e innovazione. 
Le attività di supporto hanno riguardato in particolare: 
 

- Rendicontazione dei progetti MIUR Cluster Tecnologie Ambienti di Vita,  

- Rendicontazione dei progetti MIUR Cluster Fabbrica Intelligente  

- Rendicontazione dei progetti MIUR Smart Cities; 

- Rendicontazione dei progetti MISE FCS – Fondo Crescita Sostenibile – e FIT Start UP. 

- Supporto alla Nascita dei nuovi quattro cluster nazionali: 

• Attivazione cluster nel settore dell'Economia del Mare denominato BIG;   

• Attivazione cluster nel settore del Design, Creatività e Made in Italy denominato MADE 

in ITALY;  

• Attivazione cluster nel settore della Tecnologia per il Patrimonio culturale denominato 

TICHE  

-  Supporto ai quattro cluster regionali attivi: 
• e- Living – area tecnologie degli ambienti di vita 

• Smart Manufacturing - area della fabbrica intelligente 

• Agrifood Marche –area agrifood 

• Cluster In Marche – area Made in ITALY (NUOVA ATTIVAZIONE). 

 
Rapporti con le associazioni di categoria e con il sistema territoriale produttivo  
 
Nel corso del 2017 sono stati gestiti numerosi accordi e protocolli d’intesa con partner istituziona-
li, associazioni di categoria ed imprese di valenza nazionale, attivati in tema di trasferimento tec-
nologico. Nel corso del primo semestre 2017 è stato sottoscritto l’accordo con la CCIAA di Ancona 
in tema di trasferimento tecnologico per il triennio 2017/2019. 
Per quanto riguarda gli incubatori ed i soggetti acceleratori d’impresa e venture capital, si eviden-
zia la gestione degli accordi stipulati con The Hive e TH2 SpA per lo sviluppo di forme di collabora-
zione per sostenere iniziative imprenditoriali innovative,  oltre ai protocolli d’intesa con realtà 
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come Genera Scarl per un progetto definito "Cantieri Ambientali Sperimentali" a favore del siste-
ma produttivo territoriale regionale, con VERTIS SGR per favorire attività di formazione, ricerca e 
trasferimento tecnologico verso il sistema socio-economico e il territorio, con UNICREDIT SpA e 
ITALIA CAMP per instaurare rapporti di collaborazione avente ad oggetto il supporto a start-up in-
novative operanti nei vari settori interessati da processi di innovazione tecnologica e l’accordo 
quadro con le associazioni di categoria CNA e Legacoop Marche per la realizzazione di eventi co-
muni e per continuare le attività di sensibilizzazione alle iniziative di start-up anche in forma di 
cooperative. 
Nell’ambito delle attività relative all’auto-imprenditorialità, nel corso del 2017 è stata rinnovata la 
convenzione con l’Università degli studi di Macerata per l’organizzazione di attività didattiche, 
scientifiche e culturali di comune interesse per la partecipazione reciproca degli studenti ai labo-
ratori "LUCI" gestito da UNIMC e “cLab” gestito da UNIVPM Nell’ambito della collaborazione con i 
clab degli atenei della regione, è stata inoltre attivata una ulteriore convenzione con l’Università 
degli Studi di Urbino. Nell’ambito dell’ampliamento della formazione all’autoimprenditorialità agli 
Istituti delle scuole secondarie superiori, è stata rinnovata la convenzione attivata nell’anno 2016 
con l’Istituto di Istruzione Superiore “Volterra Elia” di Ancona ed attivate due nuove convenzioni 
con altri due istituti superiori: L’Istituto Tecnico Commerciale e Geometri “Pietro Cuppari” di Jesi e 
l’istituto di Istruzione Superiore “Savoia Benincasa” di Ancona. 
Nel contesto degli accordi esistenti con le associazioni di categoria sul territorio (CNA, Confindu-
stria…) sono stati organizzati eventi ed iniziative su diversi piani: dalla divulgazione di nuovi bandi 
e iniziative relativi in senso ampio all’innovazione, ad eventi più specifici inerenti la valorizzazione 
in senso stretto delle proprietà intellettuali esistenti. Oltre agli appuntamenti elencati di seguito: 

- Innovation Box – 28 Aprile 2017, 17 Luglio 2017, 21 Settembre 2017 – CNA di Ancona 

- http://innovationbox.an.cna.it/ 

- Industry 4.0 pitch competition nell’ambito dell’Innovation Day – 9 Maggio 2017 

- http://www.yourfuturefestival.univpm.it/node/155 

 

http://innovationbox.an.cna.it/
http://www.yourfuturefestival.univpm.it/node/155
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Si dettagliano gli Eventi 2017, in ordine cronologico: 

1) 16 febbraio 2017 

a. Inaugurazione Clab UniUrb 

2) 23 marzo 2017 “FameLab”  

a. Evento organizzato in collaborazione con PsiQuadro, coordinato dall’Università Po-

litecnica delle Marche e sostenuto dall’assemblea Legislativa delle Marche, Fosforo 

e Radio Arancia. Talent show per ricercatori e appassionati di Scienza; all’edizione 

di Ancona hanno partecipato anche gli studenti del Contamination Lab. 

3) 28 marzo 2017 “Progetto NeMo”  

a. Kickoff progetto Nemo. Il progetto si propone di unire insieme le competenze del 

digital con i saperi della tradizione artigianale: è questo uno degli aspetti del neoar-

tigianato promosso dall’Assessorato alla Cultura del Comune di Ancona, congiun-

tamente all’Università Politecnica delle Marche e a Poliarte - Accademia di Design. 

Il progetto NeMo, della durata di circa sei mesi, si focalizza con tavoli di discussione 

e laboratori, per individuare quali siano gli elementi necessari allo sviluppo sul ter-

ritorio. 

4) 11 aprile 2017: “Agevolazioni fiscali e valorizzazione economica dei marchi e brevetti” 

a. La Camera di Commercio di Ancona, in collaborazione con l’Università Politenica 

delle Marche, ha organizzato, presso l’aula C Class del Contamination Lab, un semi-

nario dal titolo: “Agevolazioni fiscali e valorizzazione economica dei marchi e bre-

vetti: tutte le opportunità per favorire gli investimenti in innovazione, ricerca e svi-

luppo delle imprese”. Si è parlato delle misure e degli incentivi fiscali a disposizione 

delle imprese per incentivare la competitività, dal patent box al credito d’imposta, 

di valorizzazione economica del portafoglio marchi e brevetti dell’impresa. 
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5) 09 maggio 2017 “Final pitch della terza edizione del cLab” 

a. La presentazione dei progetti imprenditoriali sviluppati dagli studenti partecipanti 

alla 3^ ed. del Contamination Lab e lancio del bando di selezione per la 4^ edizione 

sono stati inseriti nell’ambito dell’Innovation Day, giornata dedicata all’innovazione 

all’interno della manifestazione Your Future Festival. L’evento finale della terza edi-

zione del Contamination Lab UNIVPM si è svolto alla presenza di una giuria di inve-

stitori ed è stato seguito dalla presentazione dei progetti europei su Salute, Am-

biente e Mare, Agricoltura e Manifatturiero con potenziali ricadute sul territorio 

regionale. 

6)  22-24 maggio 2017 “Borsa della ricerca” 

a. Partecipazione dell’ILO UNIVPM all’edizione 2017 della Borsa della Ricerca, che si 

svolge presso il Campus di Fisciano dell’Università di Salerno. Come nelle edizioni 

precedenti, l’ILO ha partecipato incontrando numerose aziende di livello regionale, 

nazionale ed internazionale. 

7)  26 maggio 2017 “Marketplace Day” 

a. Evento organizzato da Confindustria Ancona, che ha coinvolto i quattro Atenei re-

gionali. L’organizzazione della partecipazione di UNIVPM è stata affidata all’ILO, 

che ha coordinato i più di 40 gruppi di ricerca e spinoff che sono stati presenti alla 

manifestazione. 

8) 27 settembre 2017 “Boosting innovative Entrepreneurial Ecosystem in Regions for young 

entrepreneurs” 

a. Il Learning Camp nell’ambito del progetto Ieer - "Boosting innovative Entrepreneu-

rial Ecosystem in Regions for young entrepreneurs” co-finanziato dal programma 

Europeo Interreg Europe ha rappresentato un momento di presentazione ai part-

ner del sistema Marche a supporto delle startup, che servirà a lavorare per lo svi-

luppo di un piano regionale fra i partners dei progetto iEER.  
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9) 29 settembre 2017 “SHARPER 2017” 

a. L’ufficio ILO ha partecipato con uno stand all’evento UNIVPM “Notte dei ricercato-

ri”, nel quale ha messo a disposizione della cittadinanza materiale informativo sulle 

proprie attività, con particolare attenzione alle attività del Contamination Lab. 

10) 07-08 ottobre 2017 “Hack developers” 

a. Programmatori, tech communities ed esperti hanno partecipato all’ hackathon or-

ganizzato in contemporanea in oltre 20 città in tutt'Italia, costituendo un “Team 

per la Trasformazione Digitale” per provare a risolvere i problemi della Pubblica 

Amministrazione italiana.  

11) 20-21 ottobre 2017 “Hackaton – Ecapital 2.0” 

a. Ecapital - Business Plan Competition, la Fondazione Marche, l'Univpm Università 

Politecnica delle Marche, la Regione Marche, ISTAO - Business School, la Camera di 

Commercio di Ancona, il Gruppo bancario Credito Valtellinese, Confindustria Mar-

che, in collaborazione con IBM hanno organizzato una competizione gratuita ed 

aperta a tutti d’alto livello tecnologico e grande creatività fra studenti, laureati e ri-

cercatori per lo sviluppo di applicazioni e prototipi.  

12) 14 novembre 2017 “Emilia 4.0 - 1° Wave Tour” 

a. "Emilia 4.0 - 1° Wave Tour" – Barcamper: lo scouting tour di Confindustria Emilia. 

L’iniziativa, dedicata a studenti, startupper e aziende, ha l’obiettivo di selezionare e 

supportare progetti d’impresa che innoveranno i servizi e prodotti utili allo svilup-

po delle eccellenze produttive dell’Emilia Romagna. Un progetto pilota per 

l’industria manifatturiera dell’Emilia per contaminare le filiere tradizionali con le fi-

liere dell’innovazione.  

13) 24 novembre 2017 “Expo Brevetti e Incontro con VERTIS SGR”  

a. Ad Expo Brevetti espongono le loro invenzioni o creazioni innovative, imprese del 
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territorio, start up innovative, spin off e ricercatori dell'Università nonché singoli 

inventori. Gli imprenditori, i consulenti e gli esperti interessati ai vari settori coin-

volti sono invitati a visitare l'Expo e ad incontrare gli inventori. L’ufficio ILO ha or-

ganizzato una serie di incontri tra i gruppi di ricerca UNIVPM e VERTIS SGR, una so-

cietà di private equity e venture capital, interessata sia a possibili idee imprendito-

riali che a tecnologie brevettate da UNIVPM. In questo primo appuntamento sono 

stati coinvolti diversi gruppi di ricerca che hanno mostrato i risultati di alcuni loro 

progetti per la valutazione di una possibile collaborazione con VERTIS per la valoriz-

zazione di questi risultati. 

 
Nell’ottica di favorire la visibilità delle attività svolte all’interno dell’Università Politecnica delle 
Marche, e per favorire il trasferimento tecnologico ed il contatto tra il mondo dell’Università e 
quello delle aziende, sono state organizzate delle visite presso alcuni dei laboratori dell’Ateneo in 
occasione dell’evento del 24 novembre, l’Expo Brevetti. 
In tale occasione sono stati organizzati due diversi percorsi di visita per limitare gli spostamenti 
all’interno della Facoltà di Ingegneria. I due percorsi sono stati i seguenti: 
 
Tabella 1 - Percorso 1 di visita ai laboratori 

Dipartimento Laboratorio Docente 
DICEA Distori Cultural Heritage Ramona Quattrini 
DII Robotica Andrea Monteriù 
DII Robotica avanzata Gianluca Ippoliti 
DII Internet of Things Paola Pierleoni 
DII Automazione Andrea Bonci 
 
Tabella 2 - Percorso 2 di visita ai laboratori 

Dipartimento Laboratorio Docente 
SIMAU Materiali da costruzione Valeria Corinaldesi 
SIMAU Microscopia elettronica Gianni Barucca 
SIMAU Analisi e preparazione campioni Francesca Tittarelli 
SIMAU Laboratorio di corrosione Tiziano Bellezze 
DIISM Virtual Mock-up Maura Mengoni 
DIISM Misure meccaniche e termiche Nicola Paone 

DIISM Meccanica applicata alle macchi-
ne Matteo Palpacelli 

DIISM Additive Manufacturing Mohamad El Mehtedi 
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Supporto e gestione eventi di ateneo 
 

Dall’8 al 13 maggio “YFF17- Your Future Festival” 
 
La quarta edizione dello YFF, il cui tema portante è stato Creando legami, persevera nell’obiettivo 
di valorizzare le città nelle quali l’Università Politecnica delle Marche opera, come luoghi in cui si 
può innovare grazie all’intraprendenza delle sue persone e alla presenza di forti reti fra gli attori 
presenti. L’edizione del 2017 mantiene la sua struttura composta da workshop, discussioni, rela-
zioni e momenti di intrattenimento e vuole essere un contesto di contaminazione fra i soggetti 
con cui l’Università Politecnica delle Marche interagisce.  
Come per le precedenti edizioni, il Servizio ha curato l’organizzazione della giornata dedicata 
all’innovazione, tenutasi in data 09 maggio denominata, all’interno del programma della settima-
na di eventi, “Innovation day”, giornata dedicata al tema dell’imprenditorialità ed alle opportuni-
tà che la favoriscono.  
Nel corso della mattina si è tenuto, presso la sede del Contamination Lab, il Pitch day – 3^ edizio-
ne, con la presentazione di progetti imprenditoriali sviluppati dagli studenti partecipanti alla 3^ 
ed. del Contamination Lab ed il concomitante lancio del bando di selezione per la 4^ edizione. 
Nel pomeriggio sono state organizzate, sempre nella sede del Contamination Lab, la Industry 4.0 
Pitch Competition, in cui le Start-up che operano nell’Industry 4.0 sono state valutate da una giu-
ria, e a seguire, Le strategie per la ricerca europea, che ha visto una presentazione dei progetti eu-
ropei su Salute, Ambiente e Mare, Agricoltura e Manifatturiero con potenziali ricadute sul territo-
rio regionale.  

Il 30 settembre– Evento conclusivo del progetto “SHARPER – notte europea dei ricerca-
tori” - IV Anno.  
SHARPER (SHAring Researchers’ Passion for Engagement and Responsibility) La Notte Europea dei 
Ricercatori, organizzata a L'Aquila, Perugia, Ancona, Cascina e Palermo è uno dei sei progetti ita-
liani vincitori del bando 2017-2018 della Commissione Europea per la Notte Europea dei Ricerca-
tori. SHARPER è un progetto europeo cofinanziato dalla Commissione Europea nel quadro delle 
Azioni Marie Curie del programma Horizon 2020. 
Anche l’edizione 2017 ha coinvolto cinque città italiane: Ancona, L’Aquila, Perugia, Cascina e Pa-
lermo, dove si sono svolte delle attività a partire dal pomeriggio fino a tarda notte. Agli eventi rea-
lizzati ad Ancona ha dato supporto anche l’ILO con il proprio personale per dare vita ad una festa 
in cui intrattenimento e informazione si sono mescolati creando attività dedicate a scienza, inno-
vazione e tecnologia, ideati e realizzati allo scopo di avvicinare un grande pubblico al mondo della 
ricerca che vede la presenza di tale evento per il secondo anno nella città di Ancona. In particolare 
è stato offerto supporto nella fase di allestimento e preparazione degli Stand delle Facoltà, della 
Fiera della Scienza e del Palco Speaker’s Corner, dedicati alla presentazione delle attività di ricer-
ca, di spin off e show scientifici, allestiti per la manifestazione pubblica svoltasi nelle vie del centro 
cittadino. 
Alcune iniziative sopra esposte hanno avuto un ampio respiro in quanto hanno visto il coinvolgi-
mento di studenti fin dalla scuola dell’infanzia e della cittadinanza attraverso eventi organizzati 
proprio con l’obiettivo di sensibilizzare la popolazione verso le tematiche dell’innovazione e della 
ricerca. 
 
 

http://yff2017.univpm.it/node/154
http://yff2017.univpm.it/node/154
http://yff2017.univpm.it/node/155
http://yff2017.univpm.it/node/155
http://yff2017.univpm.it/node/204
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Banca dati della Ricerca UNIVPM 
 
Nel corso del 2017 si è provveduto ad aggiornare alcune funzionalità della Banca Dati della Ricerca 
(BDR) UNIVPM e si è attivato un Fully Qualified Domain Name (FQDN) per rendere indipendente 
la BDR dall’indirizzo IP nel quale risiede attualmente in modo da poter mantenere costante il col-
legamento che collega le pagine dei dipartimenti e le pagine dei docenti del portale UNIVPM ver-
so le relative pagine della BDR; il nuovo FQDN è dbricerca.univpm.it 
La BDR è stata predisposta per accettare collegamenti costruiti sul nome del docente, e quindi fa-
cilmente automatizzabili. 
Allo stesso tempo si è adottato il meccanismo di richiamo delle pagine docenti che prevede di co-
struire il link alla pagina attraverso la combinazione di www.univpm.it/ e di nome.cognome del 
docente, costruendo la stringa generica: www.univpm.it/nome.cognome. 
Adottando tale meccanismo è possibile automatizzare il collegamento dalla BDR verso le pagine 
docenti del portale UNIVPM senza l’intervento di un operatore. 
Per completare queste funzionalità resta da implementare, lato portale UNIVPM, il collegamento 
verso le pagine della BDR ripristinando il collegamento nella pagina dei docenti e dei dipartimenti. 
 
Integrazione nuove fonti dati 
Nel corso del 2017 sono state poi valutate nuove fonti dati disponibili tra i database gestiti 
dall’Ateneo per ampliare il numero di tipologie di risultati della ricerca scientifica da gestire trami-
te il sistema informativo on-line. Il primo database preso in considerazione è quello IRIS pubblica-
zioni, il cui utilizzo consente di offrire agli utenti della BDR un consistente numero di pubblicazioni 
tra i risultati della ricerca. In Figura 3 è riportata una panoramica delle pubblicazioni scientifiche 
censite in IRIS per il periodo 2010-2018. 
 

http://www.univpm.it/
http://www.univpm.it/nome.cognome
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Figura 3 - Pubblicazioni UNIVPM censite sul sistema IRIS per il periodo 2010-2018 
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Preparazione Materiale informativo 
Il ripristino della BDR ha comportato l’aggiornamento della documentazione di comunicazione 
verso gli utenti dell’Ateneo (referenti dei dipartimenti e degli uffici dell’Amministrazione Centrale 
che hanno ruoli di gestione ed inserimento dei dati contenuti nella BDR) e dei dati di accesso per 
tali utenti. Sono stati quindi ripristinati tutti gli account e creati nuovi utenti con il ruolo di Ufficio 
Ricerca per l’inserimento dei nuovi progetti di ricerca finanziati esternamente da fondazioni (es. 
Bando Cariverona) e UE. 
 
Informazione utilizzo Banca Dati Ricerca 
Nella prima fase di ripristino ed aggiornamento della BDR sono stati forniti dati di accesso e mate-
riale utile per l’utilizzo della BDR agli utenti che hanno provveduto ad aggiornare la banca dati alla 
situazione attuale dell’Ateneo in fatto di personale docente, afferenza del personale docente alle 
strutture dell’Ateneo, e dati relativi alle attività di ricerca. 
 
Inserimento nuove attività di ricerca 
Nel corso del 2017, sono stati inseriti i progetti di ricerca di Ateneo dell’anno 2017, in tutto 485 
schede progetto, e sono stati inseriti i progetti vincitori del Bando Cariverona e quelli relativi ai 
Dipartimenti di Eccellenza, per un totale di 21 schede progetto, portando il totale dei progetti 
censiti nella BDR a 6738. 
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Figura 4 - Progetti di ricerca censiti nella BDR per il periodo 2010-2018 

La Figura 4 riporta una panoramica dei progetti di ricerca (ricerca di Ateneo, progetti finanziati 
esternamente) censiti nella DBR nel periodo 2010-2018. 
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Brevetti 
 
Ristrutturazione della sezione web del portale dedicata ai brevetti 
Oltre all’inserimento delle schede informative, il sito dedicato ai brevetti UNIVPM è stato modifi-
cato nella sua struttura, non mostrando più solo la lista completa dei brevetti, in quanto il numero 
ormai consistente di questi documenti non permette più un’agevole consultazione della lista, ma 
riportando una selezione degli ultimi titoli depositati divisi per settori di applicazione/tecnologia, 
per facilitare la consultazione del portfolio brevetti UNIVPM da parte di utenti esterni. 
Sono stati quindi individuati dei grandi settori di applicazione delle tecnologie brevettate e sono 
state create delle nuove pagine per ogni settore; la Figura 5 mostra la pagina di riepilogo con i 7 
settori individuati (Salute, Ambiente, Edilizia, Domotica, Automazione, ICT, Elettronica). 
 

 
Figura 5 - Nuova vetrina brevetti UNIVPM 

 
Ogni settore rimanda quindi ad una sotto-pagina che evidenzia, sempre in maniera grafica, gli ul-
timi brevetti depositati che riguardano il settore scelto, come nell’esempio mostrato in  
Figura 6. Ogni scheda di brevetto fornisce un file pdf contenente la relativa scheda di valorizzazio-
ne (un esempio di scheda è mostrato nella Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. 
Figura 6) 
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Figura 6 - Elenco dei brevetti di un settore 

E’ proseguita l’azione di predisposizione delle schede informative per ogni brevetto depositato 
negli ultimi anni, compresi quindi i brevetti depositati nel corso del 2017, per utilizzarle come ma-
teriale divulgativo e di comunicazione; queste schede sono state integrate anche nel censimento 
dei brevetti UNIVPM per aumentare il livello informativo dell’elenco. La lista dei titoli è diventata 
una serie di link che visualizzano le schede informative di ogni brevetto, di cui si riporta un esem-
pio in Errore. L'origine riferimento non è stata trovata., con la lista aggiornata ai depositi del 
2017. 
 

 
Figura 7 – Scheda descrittiva di un brevetto UNIVPM 
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È stato effettuato ed aggiornato regolarmente il censimento annuale dei brevetti depositati 
nell’anno precedente, le cui informazioni sono riportate sul portale universitario. 
 

Servizi interni finalizzati alla valutazione della brevettabilità di una invenzione: valutazione delle 
idee e/o invenzioni nate dalla attività di ricerca dell’Ateneo per valutare le caratteristiche di 
compatibilità per la brevettabilità 
 
Nel corso del 2017 sono stati consolidati i servizi finalizzati alla valutazione della brevettabilità ri-
scontrando una diffusa percezione e attenzione verso la gestione della proprietà intellettuale.  
Le attività di valutazione nel corso del 2017 hanno riguardato: 
 Tre procedure di deposito di domanda di Brevetto nazionale avviate dall’Ufficio a nome 

dell’Università Politecnica delle Marche; 

 Una procedura di estensione internazionale di brevetti nazionali tramite la domanda interna-

zionale PCT 

 Diverse proposte sono state abbandonate, a seguito di un esito negativo della valutazione, 

mentre altre sono ancora in fase di preparazione per il deposito. 

 
Le domande di brevetto nazionale depositate a nome dell’Università Politecnica delle Marche nel 
2017 sono state tre: 
 
 
Tabella 3 - elenco dei depositi italiani nel 2017 

# TITOLO DATA NUMERO DEPOSI-
TO 

1 Metodo per il monitoraggio non intrusivo del 
consumo di apparecchiature elettriche collegate 

ad una linea di alimentazione comune 

17/01/2017 102017000004554 

2 Malta multifunzionale 28/03/2017 102017000033750 

3 Sistema e metodo di rilevamento di deviazioni di 
forma 3D su di una linea di produzione 

22/12/2017 102017000149389 

 
La procedura di estensione internazionale di brevetto nazionale è stata una:  
 

Tabella 4 - Elenco delle estensioni internazionali nel 2017 

# TITOLO DATA NUMERO DEPOSITO 
1 Irisin for care and prevention of osteoporosis 12/04/2017 HK17103767,6 
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Con questi ultimi depositi, al 31/12/2017, lo storico dei depositi e della gestione dei titoli brevet-
tali e delle nuove varietà vegetali vede un totale di 76 titoli depositati e gestiti nel corso del tem-
po.  
Nel corso del 2017, sono state inoltre predisposte, a supporto della Commissione Brevetti, le rela-
zioni tecniche sulla Ricerca di Anteriorità per la verifica della brevettabilità delle invenzioni pre-
sentate dai gruppi di ricerca UNIVPM. A seguito di tali richieste sono state condotte 19 analisi di 
brevettabilità per deposito italiano, come visibile in  
Tabella 5. 
 

Tabella 5 - Gruppi UNIVPM che hanno richiesto attività di ricerca di anteriorità 

# Dipartimento Referente gruppo di ricerca 
1 DI3A Prof.ssa Aquilanti Lucia 
2 SIMAU Prof. Barucca Gianni 
3 DISCO Prof. Battino Maurizio 
4 DISVA Prof.ssa Beolchini Francesca 
5 DII Prof. Cerri Graziano 
6 DIMSC Prof.ssa Ciarmela Pasquapina 
7 DIMSC Prof. Cinti Saverio 
8 DISVA Prof.ssa Comitini Francesca – Prof. Ciani 

Maurizio 
9 SIMAU Prof. Fava Gabriele 
10 DII Prof. Fioretti Sandro 
11 DISVA Prof. Galeazzi Roberta 
12 DISCLIMO Prof. Gigante Antonio Pompilio 
13 DICEA Prof. Munafò Placido 
14 DIISM Prof. Paone Nicola 
15 CSI Dott. Rosoni Stefano – PTA  
16 DIISM Prof. Scalise Lorenzo – Prof.ssa Vignini 

Arianna 
17 DII Prof. Scaradozzi David 
18 DII Prof. Squartini Stefano 
19 DIMSC Prof. Cinti Saverio  
 
 
Attività di valorizzazione dei brevetti depositati a nome UNIVPM 
Con l’obiettivo di favorire le opportunità di valorizzazione della proprietà intellettuale gestita dalla 
Divisione, sono state poste in essere diverse attività ed organizzati diversi eventi, anche insieme 
ad Associazioni di Categoria attive nel territorio. 
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Si evidenziano le attività svolte per valorizzare i seguenti brevetti: 
 

1 - Brevetto n. MO2013A000317 – Titolo: ”Serramento per finestra” 
A seguito della concessione per licenza di utilizzo del brevetto “Serramento per finestra” nel 2016 
tra l’Ateneo e la ditta CIC srl, con sede a Lecce; sia per il titolo italiano che per l’estensione inter-
nazionale, partita con la procedura PCT con la domanda n. PCT/IB2014/066098 e proseguita con 
l’ingresso nella fase nazionale/regionale con i depositi EPO (EP3071775) ed USA (US2016290031), 
l’Università Politecnica delle Marche ha dato avvio e concluso la procedura di cessione della fami-
glia di brevetti, avvenuta in data 3/10/2017. 

 
2 – Brevetto n. 0001364988 – Titolo: ”Sistema di monitoraggio per la manutenzione pre-

ventiva e programmata delle strutture in calcestruzzo armato” 
Il brevetto italiano era già stato oggetto di interesse da parte dell’azienda Dago Elettronica srl, con 
sede in Fano (PU), che aveva già sottoscritto un accordo di licenza quinquennale, scaduto nel lu-
glio 2017, e rinnovato per altri 5 anni a partire dal 06/07/2017. L’accordo prevede un rimborso 
annuo di € 800,00 per le spese di mantenimento del brevetto e una somma pari al 3,0% del fattu-
rato delle attività svolte direttamente dall’azienda Dago.  
 

3 – Licenza d’uso per la Nuova Varietà Vegetale: Fragola Cristina 
Il contratto di licenza è stato stipulato il 01/08/2017 con la ditta Queensland Strawberry Growers 
association (Australia), e prevede un fisso di 1.500€ con un ammontare di royalties equivalenti a 
15€ ogni 1.000 piantine prodotte. 

 
4 – Licenza d’uso per la Nuova Varietà Vegetale: Fragola Romina 

Il contratto di licenza è stato stipulato il 01/08/2017 con la ditta Queensland Strawberry Growers 
association (Australia), e prevede un fisso di 1.500€ con un ammontare di royalties equivalenti a 
15€ ogni 1.000 piantine prodotte. 

 
5 – Brevetto n. 0001422132 – Titolo: ”Metodo e sistema per la firma digitale” 

Il brevetto italiano, esteso con la domanda PCT n. PCT/IB2014/061557, non ha ancora trovato 
un’adeguata valorizzazione economica. Ma, in considerazione dell’opportunità rappresentata dal-
la call for proposal indetta dal NIST (National Institute of Standard and Technology, USA) nel set-
tore dei sistemi per la crittografia Post-quantum per la definizione di uno standard da adottare 
per tutte le applicazioni inerenti l’utilizzo di un criptosistema per la sicurezza delle comunicazioni 
informatiche, che comporterebbe, per gli autori e titolari dell’algoritmo scelto come standard una 
notevole reputazione a livello scientifico e tecnologico, è stata sottoscritta dall’UNIVPM una di-
chiarazione liberatoria per l’utilizzo gratuito dell’algoritmo in caso quest’ultimo fosse selezionato 
come standard dalla NIST. 

 
6 – Brevetto n. 102016000089627 – Titolo: ”Estratto concentrato di frutti di fragola” 

Nel mese di giugno si è svolto un incontro esplorativo con l’azienda Laborest, che produce compo-
sti per integratori alimentari, in cui sono intervenuti gli inventori per spiegare l’azione biochimica 
e le applicazioni in ambito ginecologico del brevetto. Il colloquio non ha ancora avuto esito positi-
vo, ma si pospettano delle possibilità soprattutto con i partner commerciali e fornitori con cui col-
labora l’azienda Laborest.  
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7 – Valorizzazione di un prototipo realizzato nell’ambito del progetto di ricerca “Uncon-

strained Face Recognition per ampie strutture, sia indoor che outdoor” 
E’ stato dato supporto al DII per la predisposizione di un contratto con la società SITE spa per lo 
sfruttamento economico del prototipo realizzato nell’ambito del progetto di ricerca “Unconstrai-
ned Face Recognition per ampie strutture, sia indoor che outdoor”, finanziato dall’azienda stessa. 
In particolare è stato concesso a SITE spa il diritto di effettuare a proprio nome il deposito presso 
la SIAE del prototipo (software da inserire nel sistema KIRETI o software autonomo, da denomina-
re KIRETI Facciale) e/o il diritto di depositare a proprio nome la domanda di brevetto di 
un’eventuale invenzione brevettabile; il diritto di perfezionare, migliorare, sviluppare, modificare 
senza alcuna limitazione il prototipo e/o l’invenzione realizzati; tutti i diritti e le azioni spettanti al 
titolare per fatti lesivi dei diritti di privativa acquisiti.  

 
8 – Brevetto n. 102015000052698 – Titolo: “Dispositivo e processo per la purificazione 
dell’aria” 

Il brevetto, già esteso con PCT n. PCT/IT2016/000214 con il nome “Air Purification Device and 
Process”, è in fase di negoziazione con le aziende Euro Top Trade srlu e Anemotech srl – Gruppo 
Ecoprogram srl, rispettivamente per un contratto di licenza e per un contratto di cessione.  

 
9 – Brevetto in corso di deposito – Titolo: “Algoritmo di ottimizzazione a più livelli basato 

su reti neurali per l’identificazione dei parametri ottimi di un modello fisico per organo” 
La società Viscount International spa, azienda produttrice di strumenti musicali digitali e non, è in 
fase di negoziazione per la cessione del brevetto, ancora in fase di deposito, da poter utilizzare ed 
applicare agli strumenti musicali prodotti. 
 
Con l’obiettivo di valorizzare economicamente i brevetti UnivPM, con l’intento di diffusione e pre-
sentazione dei brevetti di interesse industriale sul territorio, l’ufficio è intervenuto o ha partecipa-
to all’organizzazione dei seguenti eventi: 
 
Incontro "Expò Brevetti Marche" 24 Novembre 2017  
La terza edizione dell’Expo Brevetti è stata organizzata per la giornata del 24 novembre, ed ha vi-
sto la partecipazione di diversi titolari di brevetto ed altri soggetti fornitori di servizi relativi alla 
gestione della Proprietà Intellettuale. 
L’edizione 2017 di Marche Brevetti Expò si è svolta all’interno della Facoltà di Ingegneria 
dell’UNIVPM, organizzata dall’ILO grazie alla collaborazione dei partner di progetto Studio 
MAR.BRE. (che ha sostenuto i costi di gestione) e CNA Ancona, che ha pubblicizzato i servizi che il 
progetto InnovationBox fornisce alle imprese del territorio grazie anche al contributo di UNIVPM. 
 
 
Materiale presentato da UNIVPM 
L’Università Politecnica delle Marche ha presentato una selezione di 25 brevetti, fornendo per 
ognuno di essi una scheda descrittiva all’interno di un catalogo predisposto per l’occasione, com-
pleto di una panoramica dei brevetti UNIVPM (depositi nel tempo, settori tecnologici di brevetta-
zione, capacità di valorizzazione).  
Il numero totale di brevetti messi a disposizione per l’evento è 59. 
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Spazio a disposizione e materiale offerto 
Lo spazio espositivo è stato allestito all’interno della Sala Polifunzionale della Facoltà di Ingegne-
ria.  
L’Ufficio ILO ha preparato e messo a disposizione dell’utenza diversi opuscoli informativi: 

- Opuscolo con schede informative su alcuni degli ultimi brevetti depositati 

- Opuscolo con schede informative su alcuni degli ultimi Spin-Off attivati 

- Opuscolo con le diverse modalità di collaborazione Università-Privati 

- Opuscolo informativo sulla storia dell’Ateneo e con una panoramica delle attività 

dell’Ateneo 

Fase di esposizione 
Durante la prima parte dell’evento si è svolta una visita agli stand degli espositori, per favorire la 
valorizzazione dei brevetti, con un focus particolare sull’offerta brevettuale dell’UNIVPM. 
In questa fase sono stati presi i contatti con le imprese elencate nella Tabella 6, che sono poi pro-
seguiti nei giorni successivi all’evento. 
Per la fase di esposizione sono stati coinvolti anche dei gruppi di ricerca UNIVPM, come riportato 
in Tabella 7. 
 
Visita ai laboratori 
L’Ufficio ILO ha organizzato anche una visita ai laboratori della Facoltà di Ingegneria; l’adesione al-
la visita guidata ai laboratori ha riscosso un notevole apprezzamento da parte delle imprese, tanto 
da dover dividere in due parti il gruppo di visitatori e predisporre due percorsi di visita, mostrati in 
Tabella 1 e in Tabella 2. 
 

 
Tabella 6 - Elenco imprese incontrate a Marche Expò 2017 

 
Tabella 7 - Gruppi di ricerca presenti alla terza edizione di Marche Brevetti Expo' 

Gruppo Referente 
IoT Lorenzo Palma; Paola Pierleoni 
Materiali da Costruzioni Francesca Tittarelli 
Fisica sperimentale della mate-
ria Gianni Barucca 
3MediaLabs Marco Severini 

 

# Azienda Settore Località Contatto Richiesta 

1 
Cantori Me-
tals & Solu-

tions 

Rivestimenti in 
alluminio Osimo (AN) 

www.cantorialluminio.it 
Pierfrancesco Monaco 

(Responsabile Ufficio Tecnico)  
Giovanni D’Ascenzo 

(Responsabile della Produzione) 

richiesta di informazioni sul brevetto 
“Sistema di rivestimento per edifici” 

Prof. Lenci 

2 
Euro Top 

Brand Export in Cina Ancona Sun Wenyu richiesta di informazioni sul brevetto 
“Depuratore d’aria” Prof. Fava 

http://www.cantorialluminio.it/
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Partecipazione alla Borsa della Ricerca – 22-24 maggio 2017 – Fisciano (SA) 
 
Come negli anni precedenti, l’UNIVPM ha partecipato alla Piattaforma informatizzata messa a 
punto per l’incontro fra domanda e offerta di innovazione predisposta nell’ambito della Borsa del-
la Ricerca e partecipato attivamente all’evento finale che si è svolto a maggio a Salerno.  
Quest’anno l’Università Politecnica delle Marche ha presentato alla Borsa della Ricerca 3 agende 
di appuntamenti (ILO 1, ILO 2 e DIISM). Per il dipartimento DIISM sono intervenuti alcuni referenti 
per effettuare gli incontri, supportati comunque dall’ufficio ILO. I progetti presentati alle imprese 
sono stati i seguenti: 
 

1. Industrial Liaison Office 

a) L’agenda di Ateneo era finalizzata a proporre le tecnologie brevettate a nome 

dell’Università e rappresentare le strutture ed i gruppi di ricerca che non sono in-

tervenuti direttamente all’evento. Attraverso una attività di scouting, realizzata 

prima dell’evento, sono stati reperiti dati sulle attività di ricerca svolte in diverse 

strutture dipartimentali e sul portafoglio brevetti in possesso dell’Università. Tali 

progetti, inseriti nel portale della Borsa della Ricerca, sono stati confrontati con le 

richieste di tecnologie pubblicate dalle imprese sullo stesso portale per effettuare 

degli incontri one-to-one mirati alle reali esigenze degli interlocutori. Da parte 

dell’ufficio ILO sono stati effettuati 20 incontri nell’arco della giornata. 

2. Dipartimento di Ingegneria Industriale e Scienze Matematiche 

a) Il DIISM è stato rappresentato dal Prof. Enrico Primo Tomasini (Ordinario di Misure 

meccaniche e termiche) che ha condotto gli incontri anche in rappresentanza degli 

altri colleghi del Dipartimento, per far conoscere alle imprese che hanno incontrato 

le competenze di ricerca ed i risultati più notevoli ottenuti nelle attività di ricerca 

scientifica condotte dai ricercatori del DIISM. 

In particolare le agende sviluppate con i contatti online sono state le seguenti: 
 

Tabella 8 - Agenda ILO 1 UNIVPM 

Azienda Rappresentante eMail 
3M Davide Panciera d.panciera1@mmm.com 

Amadori Valeria Fortin 
Fabio Beninati 

Valeria.fortin@amadori.it 
fabio.beninati@amadori.it 

Celgene Marco Citro mcitro@celgene.com 
Condor Luca Mancusi l.mancusi@condorspa.com 
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Azienda Rappresentante eMail 
Digital Magics Gennaro Tesone gennaro.tesone@digitalmagics.com 
Engineering Dario Avallone dario.avallone@eng.it 

IBM Vincenzo Trama vincenzo.trama@it.ibm.com 
Italtel Giacomo Corvisieri giacomo.corvisieri@italtel.com 

Leonardo Velivoli Enrico Riegel 
Michele Iannone 

enri-
co.riegel@leonardocompany.com 

miche-
le.iannone@leonardocompany.com 

STMicroelectronics Francesco Pirozzi francesco.pirozzi@st.com 
Watson   

 

 
Tabella 9 - Agenda ILO 2 UNIVPM 

Azienda Rappresentante eMail 

3DNA Tullio Cosenza tullio.cosenza@technova-
cpi.org 

Angelini Lorenzo Polenzani 
Gaia Corso 

l.polenzani@angelini.it 
g.corso@angelini.it 

CMD Costruzioni Motori Diesel Nicola Scaldarella nico-
la.scaldarella@cmdengine.com 

Dpixel Antonello Bartiromo antonello.bartiromo@dpixel.it 
Fater Stefano Resta resta.s@fatergroup.com 

Fincantieri Massimo De Benedetti massi-
mo.debenedetti@fincantieri.it 

GSK Glaxo Smith Klein Gioacchino Riccardo gioacchino.a.riccardo@gsk.com 
Innogest sgr Ivan Aimo ivan.aimo@innogest.it 

LaborPlay Andrea Mancini andrea.mancini@laborplay.com 
Magaldi Life Attilio Mangoni attilio_mangoni@siad.eu 

P101 Laura Conti l.conti@p101.it 
Smart&Start   

Technova Tullio Cosenza tullio.cosenza@technova-
cpi.org 

Università di Firenze Evaristo Ricci evaristo.ricci@unifi.it 
Università di Modena e Reggio 

Emilia Barbara Rebecchi barbara.rebecchi@unimore.it 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

mailto:l.polenzani@angelini.it
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Tabella 10 - Agenda DIISM 

Azienda Rappresentante eMail 

CMD Nicola Scaldarella nico-
la.scaldarella@cmdengine.com 

Fincantieri Massimo De Benedetti Massi-
mo.debenedetti@fincantieri.it 

Italtel Giacomo Corvisieri giacomo.corvisieri@italtel.com 
Mecaprom Technolo-
gies Corporation Italia 

srl 
Manuela Livani commerciale@it.mecaprom-

tco.com 

Techno Design Giovanni Barbaria g.barbaria@technodesign.it 
 
 
Marketplace Day - Ancona, 26 Maggio. 
Evento dedicato al networking tra imprese e tra università ed imprese al fine di favorire gli incon-
tri di valorizzazione dei risultati della ricerca. Nell’edizione del 2016 l’ateneo era presente con più 
di 40 gruppi di ricerca e con una postazione dedicata al trasferimento tecnologico; nell’edizione 
del 2017 è stata predisposta una vetrina dei brevetti UNIVPM ed una selezione di prototipi di tec-
nologie sviluppate nei laboratori dell’Ateneo.  
 
 
Tabella 11 - Partecipazione UNIVPM al Marketplace 2017 

# Area Denominazione per il sito Mar-
ketplace Dipartimento Facoltà Prototipo 

1 Sistemi Ciber-Fisici 3MediaLabs DIISM INGEGNERIA SI 
2 Sistemi Ciber-Fisici Smart Homes & Buildings DIISM INGEGNERIA SI 

3 Ricerca e Innovazio-
ne Materiali da costruzioni SIMAU INGEGNERIA SI 

4 IoT Reti di sensori wireless 
per Internet of Things DII INGEGNERIA SI 

5 Robotica Marine robotics DII INGEGNERIA SI 

6 Robotica Misure meccaniche, 
termiche e collaudi DIISM INGEGNERIA SI 

7 Robotica Robotica & Automazione 
al Servizio dell'Uomo DII INGEGNERIA SI 

8 Sistemi Ciber-Fisici Smart Living Technologies DII INGEGNERIA SI 
9 Sistemi Ciber-Fisici Digital Cultural Heritage   SI 

10 Ricerca e Innovazio-
ne ILO - Industrial Liaison Office  ATENEO  

11 Ricerca e Innovazio-
ne 

NY-MaSBiC (New York-Marche 
Structural Biology Center) DISVA SCIENZE  

12 Ricerca e Innovazio-
ne Biofisica Molecolare DISVA SCIENZE  
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# Area Denominazione per il sito Mar-
ketplace Dipartimento Facoltà Prototipo 

13 Robotica Costruzione di macchine DIISM INGEGNERIA   
 
 
Attività di pubblicizzazione e diffusione dei brevetti UNIVPM 
 
Nel 2017 ci sono stati diversi contatti con soggetti che operano nel campo della Proprietà Intellet-
tuale e della valorizzazione del Know-How. 
I contatti avuti con lo Studio MAR.BRE. di Fabriano, con il supporto di CNA Ancona, ha portato 
all’organizzazione della terza edizione del Marche Expo’ Brevetti presso la Facoltà di Ingegneria 
che ha permesso alle imprese ospiti di poter visitare i laboratori UNIVPM che hanno aderito 
all’iniziativa. 
Sono proseguiti poi i contatti con Vertis SGR per favorire la valorizzazione economica dei risultati 
della ricerca scientifica dei gruppi di ricerca UNIVPM, con la partecipazione alla terza edizione di 
Marche Expo’ Brevetti e l’incontro con i gruppi di ricerca presenti all’evento e il tour presso alcuni 
dei laboratori per i quali VERTIS SGR aveva espresso particolare interesse. 
A seguito dell’interesse mostrato da un soggetto privato cinese per un brevetto a titolarità UNI-
VPM, l’Università è stata contattata da una società che si occupa di valorizzazione dei brevetti, la 
N&G Consulting; si è colta quindi l’occasione per organizzare, anche con la presenza del Delegato 
del Rettore per le attività di Trasferimento Tecnologico, un incontro con i rappresentanti della 
N&G Consulting, il 28 settembre presso i locali del Contamination Lab per acquisire tutte le infor-
mazioni sui servizi e le modalità di valorizzazione offerti. 
 
 
 
Analisi portfolio UNIVPM 
Per una valutazione sull’andamento della gestione della proprietà intellettuale nell’Università Po-
litecnica delle Marche, si è proceduto ad una comparazione di alcuni indicatori come le domande 
di priorità depositate e le estensioni internazionali (domande PCT, prima fase) con il dato medio 
italiano tratto dal rapporto Netval.  
L’andamento delle domande di priorità depositate evidenzia una sostanziale crescita del dato 
dell’Ateneo che tuttavia risulta più basso rispetto alla media italiana. Solo nel 2013 si è raggiunto 
un volume di depositi in linea con la media nazionale (vedi Figura 7), per poi allinearsi 
all’andamento nazionale a partire dal 2015.  
 



 

 65 

 
Figura 7 - Depositi italiani. Fonte: dati interni UNIVPM e dati Netval per la media italiana (dati disponibili 
fino al 2016) 

 
 
Tuttavia, se l’analisi viene estesa anche alla gestione strategica del brevetto  si nota come 
l’Università Politecnica delle Marche mostri una politica di estensione internazionale in linea con il 
dato medio nazionale (vedi Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.). La serie storica 
indica come le attività di valutazione delle invenzioni e i procedimenti di deposito possono 
considerarsi a pieno regime. Questo risultato evidenzia un recupero parziale delle criticità emerse 
nell’anno precedente legate alla definizione di criteri e di strumenti per la gestione strategica del 
portafoglio brevetti e al consolidamento di procedure efficienti per la gestione delle scadenze e 
atti necessari per il mantenimento e la gestione dei brevetti.  
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Figura 8 - Depositi tramite procedura PCT. Fonte: dati interni UNIVPM, dati NETVAL per la media italiana. 

 
 
Per le attività connesse alla valorizzazione dei brevetti , un supporto sostanziale è stato fornito 
dalle risorse messe a disposizione dalle due linee del progetto MAKE-IT, in particolare sono stati 
predisposti alcuni materiali descrittivi dei brevetti UNIVPM utili per la comunicazione e la diffusio-
ne di queste informazioni verso potenziali soggetti valorizzatori; in questo modo si cerca di au-
mentare la quota del 30% del portafoglio brevetti che è oggetto di interesse, consolidato o meno, 
di un’azienda (vedi  
Figura 9). Nel dettaglio della  
Figura 9, si vede che il 17% delle famiglie di brevetti a titolarità UNIVPM sono attualmente licen-
ziate a terzi, mentre il 3% di queste famiglie brevettuali è stato ceduto a titolo definitivo a terzi. 
Nel corso del 2017, ed in parte ancora attualmente, sono proseguite le negoziazioni con soggetti 
intenzionati a valorizzare le invenzioni brevettate che hanno interessato il 10% delle famiglie bre-
vettuali del portfolio UNIVPM. 



 

 67 

 
 

Figura 9 - Situazione della valorizzazione del portfolio brevettale UNIVPM al 31/12/2017 

 
 
 
Progetto “MAKE IT – Mechanism and Actors in Knowledge-based Entrepreneur-
ship Intellectual property and Technology transfer”. 
 
Le attività pianificate nell’ambito dei  due progetti vincitori, nel 2016, del bando MISE – Direzione 
generale per la lotta alla contraffazione – UIBM, per il finanziamento di Progetti di potenziamento 
e capacity building degli Uffici di Trasferimento Tecnologico (UTT) delle Università italiane e degli 
Enti Pubblici di Ricerca (EPR) italiani al fine di aumentare l’intensità dei flussi di trasferimento tec-
nologico verso il sistema delle imprese, sono proseguite durante il 2017. I due progetti, in virtù dei 
risultati positivi raggiunti, sono stati finanziati dal MiSE per il secondo anno con prosieguo delle 
attività fino al primo semestre del 2018, su entrambe le linee del bando: 
 
Linea 1 - Potenziamento degli UTT per una loro maggiore focalizzazione sulla protezione e trasfe-
rimento dei titoli di proprietà industriale relativi a specifici settori produttivi; in questa linea il pro-
getto presentato prevede un orientamento pro-attivo e di collegamento con gli indirizzi regionali 
della Smart Specialization per aumentare l’efficacia delle attività di valorizzazione della proprietà 
intellettuale. Per questa linea sono stati prorogati entrambi i due assegni di ricerca, co-finanziati al 
50%. Il primo assegno di ricerca è partito in data 01/06/2017, mentre il secondo è stato prorogato 
dopo qualche mese, il 01/10/2017 fino ad ottobre 2018.  
Le attività svolte durante il 2017 possono essere suddivise in quattro fasi corrispondenti alle attivi-
tà individuate a livello di proposta di progetto: 

A. Attività di scouting, studio e analisi 

B. Attività di valutazione e protezione 
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C. Attività di supporto alla gestione delle attività volte al trasferimento tecnologico  

D. Attività di promozione, diffusione e matching 

Per quanto riguarda la fase A (attività di scouting, studio e analisi) l’attività si è svolta operativa-
mente contattando in primo luogo i direttori di dipartimenti dell’Ateneo, illustrando loro il proget-
to e le finalità e le modalità di interazioni con i team di ricerca afferenti ad ogni dipartimento. Con 
i direttori di dipartimento si è sviluppata una mappatura dei team di ricerca in base al settore 
scientifico disciplinare, un inventario delle tecnologie presenti nei laboratori universitari, 
un’analisi delle ricerche scientifiche in itinere e le relative competenze scientifiche. Dall’analisi si è 
giunti alla sintesi dell’offerta tecnologica presente. La fase immediatamente successiva 
all’incontro con il direttore di dipartimento è stata quella di coinvolgere i team di ricerca con degli 
incontri mirati con l’obiettivo da un lato illustrare le attività dell’ufficio di trasferimento tecnologi-
co, se non chiare o ignorate spesso dai ricercatori più giovani, e dall’altro spiegare le modalità di 
trasferimento tecnologico e raccogliere i loro bisogni.  
Sulla base dei bisogni emersi dai team di ricerca si è proceduto con la fase B del progetto (attività 
di valutazione e protezione). In un primo momento il team di lavoro ha analizzato le varie modali-
tà di trasferimento tecnologico e la loro caratterizzazione in relazione all’ambito tecnologico (spin-
off di centri di ricerca, spin-off aziendali, commesse di ricerca, cessione di licenze e diritti, creazio-
ne di reti di imprese, creazione di consorzi tra centri di ricerca ed imprese, distaccamento di ricer-
catori presso imprese, coinvolgimento di ricercatori aziendali presso i laboratori dei centri di ricer-
ca, etc..) e poi ai team di ricerca. In alcuni casi si sono svolte analisi di anteriorità e valutazione 
della fattibilità della brevettazione, in altre si sono avviate procedura di supporto nella redazione 
del business plan per la richiesta di spin-off. 
Nella tabella seguente sono riportati sinteticamente i risultati emersi dallo scouting. 
 

Tabella 12 - Risultati scouting MAKE-IT 

Dipartimento e Direttore Data incontro Modalità interazione team di ricerca Bisogni emersi 

Maurizio Brocchini DICEA 24/01/17 Appuntamento diretto + Presentazione 
attività in Consiglio di Dipartimento 

Supporto dell’ILO nelle valutazioni delle 
opportunità di valorizzazione dei risultati 

delle ricerche scientifiche 

Stefano Marasca DM 25/01/17 Consiglio di dipartimento Spin-off, borse di ricerca co-finanziate, 
scouting 

Luca Papi DISES 25/01/17 Incontri con team di ricerca interessati al 
tema 

Spin-off, conto terzi, borse di ricerca co-
finanziate, scouting imprese 

Paolo Mariani DISVA 21/02/17 Incontri con cluster di gruppi target Spin-off, brevettazione, conto terzi, con-
to terzi per strumentazioni laboratori 

Fabio Polonara DIISM 22/02/17 Consiglio di Dipartimento 
Comunicazione della capacità di ricerca 
e sviluppo dei ricercatori del Dipartimen-

to 
Nunzio Isidoro D3A 03/05/17 Incontri specifici con team di ricerca Spin-off e brevettazione 

 
 

Le attività della fase C del progetto (attività di supporto alla gestione delle attività volte al trasfe-
rimento tecnologico) sono state costanti, con organizzazione di un corso specifico sul trasferimen-
to tecnologico per tutti i dottorandi di ricerca, supporto per la brevettazione e per la redazione di 
analisi di mercato e piani finanziari e business plan. 
Nello specifico è stato predisposto del materiale informativo e divulgativo utilizzabile nell’attività 
di promozione dell’innovazione, e sono stati individuati i canali di comunicazione più efficaci per 



 

 69 

la diffusione di tale materiale, al fine di dare la più ampia visibilità all’offerta tecnologica 
dell’Ateneo (portafoglio brevetti e schede spin-off). 
Le schede informative contengono in forma sintetica descrizioni testuali e grafiche e altre infor-
mazioni pertinenti al singolo brevetto e/o spin-off 
I principali canali di diffusione individuati: 
 
- organizzazione e partecipazione ad eventi mirati alla valorizzazione 

- organizzazione e partecipazione ad eventi più generali di coinvolgimento con il territorio 

- evoluzione della “banca dati della ricerca” di Ateneo 

- ridefinizione del sito web dell’ufficio di trasferimento tecnologico  

 

Nello specifico a maggio del 2017 l’Ateneo ha partecipato a specifiche manifestazioni dedicate al 
networking tra Ricerca ed Industria per favorire la valorizzazione dei risultati della Ricerca Univer-
sitaria, come: 
 

- Borsa della Ricerca - Salerno, Maggio. Come ogni anno, UNIVPM partecipa insieme al 

proprio staff dell’Ufficio ILO e ad una delegazione dei propri ricercatori alla Borsa della Ricerca, 

evento finalizzato a favorire il matching tra le competenze e le tecnologie offerte dalla ricerca uni-

versitaria e la domanda di innovazione da parte delle imprese. 

- Marketplace Day - Ancona, Maggio. Evento dedicato al networking tra imprese e tra uni-

versità ed imprese al fine di favorire gli incontri di valorizzazione dei risultati della ricerca. 

Nell’edizione del 2016 l’ateneo era presente con più di 40 gruppi di ricerca e con una postazione 

dedicata al trasferimento tecnologico; nell’edizione del 2017 è stata predisposta una vetrina dei 

brevetti UNIVPM ed una selezione di prototipi di tecnologie sviluppate nei laboratori dell’Ateneo.  

 

Tabella 13 - Indicatori MISE per progetto MAKE-IT 

Indicatori Valore dopo 18 mesi 
PREVENTIVO 

Valore dopo 18 mesi 
CONSUNTIVO 

numero di risultati di ricerca identificati, negli specifici ambiti di proprie-
tà industriale individuati, a seguito di attività di scouting interna 60 60 

numero di valutazioni effettuate in merito all’opportunità di tutela e va-
lorizzazione dei risultati di ricerca 12 12 

numero di contatti, interazioni create e incontri con le imprese attivati 
per la valorizzazione dei risultati di ricerca 25 43 

numero di contratti gestiti per favorire l’espansione territoriale della 
privativa 3 3 

 
Specifiche indicatori: 

● Numero di risultati di ricerca identificati, negli specifici ambiti di proprietà industriale in-

dividuati, a seguito di attività di scouting interna: risultati della ricerca identificati durante gli in-
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contri con i direttori di dipartimento (8) e con i team di ricerca (26) considerando le varie forme di 

trasferimento tecnologico. 

● Numero di valutazioni effettuate in merito all’opportunità di tutela e valorizzazione dei 

risultati di ricerca. 

a) Gruppi di ricerca (sono indicati i referenti dei gruppi di ricerca): Chiaralu-

ce (DII); Aquilanti (D3A); Mariani (DiSVA); Bracci (DiSCLIMO); Marcheg-

giani (D3A); Munafò (DICEA); Olivotto (DiSVA); Sasso (DIISM); Scalise A. 

(DiMSC); Galeazzi (DiSVA); Mariani (DiSVA - MASBIC); Scaradozzi (DII); 

Team ricercatori Dipartimento di MANAGEMENT; 12 team di ricerca par-

tecipanti al MarketPlace: 3MediaLabs - Prof. Francesco Piazza; Smart 

Homes & Buildings; Prof. Gian Marco Revel; Materiali da costruzioni - 

Porf.ssa Maria Letizia Ruello; Reti di sensori wireless per Internet of 

Things - Prof. Paola Pierleoni; Marine robotics - Prof. David Scaradozzi; 

Misure meccaniche, termiche e collaudi - Prof. Enrico Primo Tomasini; 

Prof. Paolo Chiariotti; Robotica & Automazione al Servizio dell'Uomo - 

Prof. Andrea Monteriù; Smart Living Technologies - Prof. Ennio Gambi; 

Digital Cultural Heritage – Proff. Clini, Malinverni, Frontoni, Mengoni, 

Quattrini; NY-MaSBiC (New York-Marche Structural Biology Center) - 

Prof. Tiziana Cacciamani; Biofisica Molecolare - Prof. Paolo Mariani; Co-

struzione di machine - Ing. Massimo Natalini. 

● Numero di contatti, interazioni create e incontri con le imprese attivati per la valorizza-

zione dei risultati di ricerca: 

- N.25 incontri: Borsa della Ricerca Salerno ed.2017 – Maggio  2017: CMD: Costruzioni Mo-

tori Diesel; Leonardo Velivoli; Fincantieri; STMicroelectronics; Engineering; IBM; Tech-

nova; Italtel; LaborPlay; Condor; 3M; 3DNA; Amadori; FATER; GSK: Glaxo Smith Klein; 

Angelini; Celgene; Magaldi Life; P101; Innogest SGR; Dpixel; Digital Magics; Smart & 

Start; Università Modena Reggio; Università Firenze   

Ulteriori indicatori oggettivamente misurabili 
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Tabella 14 - Indicatori scelti da UNIVPM per il progetto MAKE-IT 

Indicatori Valore dopo 18 mesi 
PREVENTIVO 

Valore dopo 18 mesi 
CONSUNTIVO 

N. brevetti ceduti o licenziati 1 3 
N. imprese spin-off 2 4 
N. borse di dottorato cofinanziato 20 29 
N. progetti di collaborazione con imprese 100 101 
 
Specifiche indicatori: 

● N. brevetti ceduti o licenziati: licenza DAGO e licenze per le fragole Romina e Cristina del 

D3A 

● N. imprese spin-off: Emoj, Janux, QFarm, Revolt 

● N. borse di dottorato cofinanziate: 19 borse cofinanziate EUREKA, 5 borse cofinanziate al 

50% e 5 borse al 100% finanziate da imprese ed enti esterni  

● N. progetti di collaborazione con imprese: 81 (collaborazioni di ricerca e di consulenza 

con imprese condotte dalle strutture dipartimentali dell’Ateneo nel periodo Luglio 2016 - Dicem-

bre 2016) 20 (collaborazioni di ricerca e di consulenza con imprese condotte dalle strutture dipar-

timentali dell’Ateneo nel periodo Gennaio 2017 – Maggio 2017) e precisamente Medicina 2, Agra-

ria 8, Scienze 9 e Economia 1.  

 
Linea 2 - Potenziamento degli UTT per il sostegno alle attività di valorizzazione di titoli di proprietà 
industriale, aumentando le occasioni di contatto e promozione verso il mondo industriale, nonché 
le attività ed iniziative volte a favorire il trasferimento tecnologico dei predetti titoli; il progetto 
presentato per questa linea, prevede attività di intensificazione delle azioni di trasferimento verso 
il mercato delle tecnologie sviluppate e gestione ottimizzata del portafoglio brevetti UNIVPM. 
Le attività del progetto MAKE-IT “Mechanism and Actors in Knowledge-based Entrepreneurship, 
Intellectual property and Technology transfer” possono essere sinteticamente suddivisi in tre fasi 
corrispondenti alle fasi individuate a livello di proposta di progetto: 

• valutazione, studio e analisi del “Portafoglio Brevetti” 

• materiale informativo e canali di diffusione per il “Portafoglio Brevetti” 

• scouting di soggetti terzi e contatti per il “Portafoglio Brevetti” 

Per quanto riguarda la prima fase (valutazione, studio, analisi) è stato predisposto un report nel 
quale sono stati individuati alcuni fattori fondamentali per la valutazione del potenziale di sfrut-
tamento economico di ogni singolo brevetto, anche e soprattutto sulla base dell’esperienza più 
che decennale della Divisione Ricerca e Innovazione dell’Ateneo. 
I criteri per la valutazione del potenziale di valorizzazione dei brevetti di cui è titolare l’Ateneo so-
no descritti sinteticamente nella seguente lista: 

• Età del brevetto. (TEMPO) 

• Scadenze. (TEMPO) 
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• Estensione geografica. (REGIONE) 

• Analisi del “Search Report”. (CONTENUTO) 

• Settore tecnologico/applicativo. (SETTORE) 

• Dimensione del mercato. (MERCATO) 

Per quanto riguarda la seconda fase (materiale informativo, canali di diffusione) è stato predi-
sposto un report nel quale è stato raccolto il materiale informativo e divulgativo utilizzabile 
nell’attività di promozione dell’innovazione, e sono stati individuati i canali di comunicazione più 
efficaci per la diffusione di tale materiale, al fine di dare la più ampia visibilità al “Portafoglio Bre-
vetti” di UNIVPM. 
Nel report sono quindi raccolti: 

• Le “schede informative” contenenti in forma sintetica descrizioni testuali e grafiche e al-

tre informazioni pertinenti al singolo brevetto; 

• I “canali di diffusione” identificati per dare visibilità ai brevetti e al loro impiego. 

La terza fase (scouting, contatti) più operativa è consistita nella individuazione di strategie speci-
fiche di valorizzazione per i singoli brevetti, dando priorità a quelli a più alto potenziale, tenuto 
conto anche della valutazione effettuata nella prima fase, e del feedback ottenuto nella seconda 
fase del progetto. 
In questa fase è stato possibile attivare dei contatti diretti con i soggetti terzi interessati allo sfrut-
tamento industriale delle Proprietà Intellettuali detenute da UNIVPM, sia attraverso contatti esi-
stenti e proposti dagli stessi Docenti e Ricercatori dell’Ateneo, sia grazie alla partecipazione ad 
eventi mirati sul territorio per la divulgazione dei risultati delle attività di Ricerca di UNIVPM verso 
soggetti del mondo industriale, sia in ambito regionale che in ambito nazionale. 
In parallelo e a supporto della valorizzazione specifica del “Portafoglio Brevetti” e più in generale 
delle diverse attività già avviate nella Divisione Ricerca e Innovazione di UNIVPM sono state svolte 
altre attività che possiamo definire accessorie e strumentali, tra le quali indichiamo le più signifi-
cative: 

• organizzazione e partecipazione ad eventi mirati alla valorizzazione 

• organizzazione e partecipazione ad eventi più generali di coinvolgimento con il territorio 

• progettazione e scouting di informazioni per l’aggiornamento della Banca Dati della Ri-

cerca di UNIVPM 

• supporto tecnico alla valutazione di nuove proposte di brevetto e di spinoff di UNIVPM 

• gestione e aggiornamento delle sezioni del sito web di UNIVPM (www.univpm.it) dedica-

te alla Divisione, in particolare le sezioni riguardanti il “Portafoglio Brevetti”, il “Portafoglio 

Spinoff”, il “Contamination Lab”. 

Di particolare rilevanza tra gli eventi mirati alla valorizzazione, a conferma anche delle attività già 
svolte negli anni precedenti, si sono rivelati 
 

http://www.univpm.it/
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• Expo Brevetti 

• Borsa della Ricerca 

• Marketplace Day: evento di livello regionale, organizzato da Confindustria Ancona in col-

laborazione con Confindustria Marche, ad Ancona, venerdì 26/05/2017. Nella edizione 

2017 sono intervenuti circa 500 partecipanti, con circa 300 aziende, 100 startup, 20 opera-

tori esteri, 10 operatori del credito, 50 operatori dell’innovazione, nello spazio espositivo 

costituito dal Pala Indoor di Atletica di Ancona. 

Azioni Strategiche 
Oltre alle attività descritte, nel primo anno del progetto MAKE IT sono state avviate alcune delle 
attività individuate nel Piano Strategico e nel Piano Integrato adottati a livello di Ateneo, nei quali 
vengono identificati gli obiettivi prioritari per ciascuna delle tre “missioni”: Didattica, Ricerca, Tra-
sferimento Tecnologico. 
In particolare, tra gli obiettivi strategici per il triennio 2017-2019 identificati per UNIVPM, quelli 
più rilevanti per l’attività dell’Innovation Promoter sono: 

• Azioni di valorizzazione della Ricerca. In questo ambito, l’obiettivo principale è accrescere 

le capacità di valorizzazione delle conoscenze e delle competenze sviluppate all’interno 

dell’Ateneo attraverso azioni sistematiche per la commercializzazione dei risultati della Ri-

cerca, in particolare dei Brevetti. Tale obiettivo andrà perseguito mediante accordi con 

soggetti che supportino il miglioramento delle azioni di valorizzazione e mediante la crea-

zione di opportunità di incremento dei ricavi generati dalle azioni di trasferimento tecno-

logico. 

• Accordi con Imprese ed Associazioni. In questo ambito, l’obiettivo è rafforzare gli accordi 

esistenti con le associazioni e le aziende presenti sul territorio. Per il raggiungimento 

dell’obiettivo la azioni consisteranno nella stipula di accordi con le singole imprese e con le 

associazioni che le rappresentano. In particolare, sulla base delle esperienze dei Cluster 

Tecnologici sia nazionali che regionali costituiti negli ultimi anni, questa attività verrà or-

ganizzata in modo da favorire il coinvolgimento di “gruppi di aziende” identificati in base 

alle aree di attività comuni, come ad esempio l’area degli strumenti musicali e dei sistemi 

audio, di cui il territorio a cavallo tra le provincie di Ancona e Macerata rappresenta stori-

camente un distretto. 

Si riportano in Tabella 15 i risultati operativi delle attività svolte nell’ambito del progetto MAKE-IT 
Linea 2, per i primi 18 mesi. 
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Tabella 15 - Risultati attività Linea 2 del progetto MAKE-IT a 18 mesi 

Valore degli indicatori   

Indicatori Valore dopo 18 mesi - 
preventivo 

Valore dopo 18 mesi - 
consuntivo 

Numero di titoli di proprietà industriale su cui sono stati costruiti specifici piani di valorizza-
zione e materiali divulgativi “business oriented” ai fini della valorizzazione degli stessi 10 26 

Numero di specifici incontri organizzati con potenziali partner / soggetti industriali per la 
promozione dei brevetti 15 30 

Numero di negoziazioni avviate e formalizzate con soggetti industriali finalizzate al trasferi-
mento dei titoli brevettuali (ad esempio: stipula di accordi di riservatezza, material transfer 

agreement, ecc...) 
3 6 

Numero di contratti / opzioni / licensing / cessioni effettivamente stipulati 2 2 

Numero di accessi privilegiati al portafoglio brevetti dell’Università / EPR concessi alle im-
prese con meccanismi di licenza gratuita durante la fase di maturità del brevetto 3 5 

   
Ulteriori indicatori oggettivamente misurabili   

Indicatori Valore dopo 18 mesi - 
preventivo 

Valore dopo 18 mesi - 
consuntivo 

Numero di schede informative pubblicate nei canali di diffusione e pubblicizzazione dei titoli 
d’Ateneo 10 25 

 
Come si vede dalla Tabella 15, le attività dell’Ufficio ILO hanno prodotto un numero di risultati su-
periore a quanto preventivato in fase di progettazione. Alcune negoziazioni sono però ancora in 
essere e si stima che verranno concluse entro la fine delle attività del progetto MAKE-IT. 
 
 
Spin-off accademici e promozione dell’imprenditorialità 
 
Contamination Lab ed attività formative realizzate 
Nel perseguire l’obiettivo della promozione dell’imprenditorialità in ambito accademico ha assun-
to particolare rilievo il progetto Contamination Lab (c Lab), in fase di consolidamento. 
Il Contamination Lab (CLab) è un luogo di contaminazione tra studenti universitari (e non solo) di 
discipline diverse, finalizzato alla promozione di una cultura dell’imprenditorialità e 
dell’innovazione. Il c Lab è un luogo fisico e virtuale dove le opportunità si incontrano con la crea-
tività, la vocazione e il talento degli studenti. Il percorso previsto dal c Lab si ripete ciclicamente, 
con successivi bandi di selezione per nuovi candidati.  
Da gennaio 2017 a maggio 2017 sono state svolte le attività formative previste a conclusione della 
terza edizione del cLab. 
I 48 iscritti, divisi in 7 gruppi di lavoro per sviluppare idee imprenditoriali hanno approfondito nu-
merose tematiche. 
La Figura 10 e la Figura 11 riportano la composizione dei partecipanti alla terza edizione: 
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Figura 10 - Ripartizione degli iscritti alla terza edizione del cLab per Facoltà 

 

 
Figura 11 - Ripartizione degli iscritti alla terza edizione del cLab per livello di studio 

 
Il programma di formazione prevede la partecipazione attiva degli studenti e si articola in moduli 
rivolti allo sviluppo di competenze trasversali. Il cLab offre un percorso di apprendimento extra-
curriculare sviluppato con modelli didattici innovativi e sperimentali. L’approccio formativo è 
orientato allo sviluppo di autonomia, spirito di iniziativa e capacità di problem solving. Fra gli am-
biti affrontati vi sono quelli del team building, del business planning e del project management. 
Alle attività formative sono state affiancate attività di workshop e visite guidate presso spin-off, 
incubatori, spazi di co-working.  
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In Tabella 16 si riepilogano le attività svolte per la IIIa Edizione nel periodo gennaio-maggio 2017:  
 
Tabella 16 - Attività svolte durante la terza edizione del cLab 

Moduli Formatori e Testimonianze 

Business Model Canvas 
Customer Discovery Michele Luconi (E-xtrategy S.r.l.) 

Idea Pitch Floriano Bonfigli (The Hive) 

Sviluppo idee imprenditoriali ILO – Univpm 

Workshop con imprenditori, ma-
nager, e attori dell’ecosistema 

dell’imprenditorialità 

Warehouse Coworking Factory, Aldo Curinga (The Hive), 
Biomedfood srl, Talent Srl, Ambasciatore USA Jhon R. 

Phillips, Generazioni Legacoop. 

Visite guidate ad incubatori, spazi 
di co-working e fab lab ed altre atti-

vità 

Visite presso: Biesse Group, Texa spa, H-Farm (accelera-
tore d’impresa) e ID106 (Spazio di coworking) 

Comunicazione Alessandro Gnucci – Mattia Crivellini 

Business planning Prof. Iacobucci (Univpm) 

Project Management Massimo Toppan 

Processi d’ideazione con sbocchi 
imprenditoriali Piero Formica 

Eventi Partecipazione a: YFF’17 
 
Al termine del programma di formazione, sono stati organizzati quattro incontri di preparazione 
all’evento finale. In Tabella 17 sono riportate le attività svolte per preparare i partecipanti alla ter-
za edizione del Contamination Lab alla presentazione dei loro progetti: 
 
 
Tabella 17 - Attività relative alla presentazione dei progetti della terza edizione 

Data Descrizione attività Dettaglio 

17/02/2017 Prove pitch Prove di presentazione con esperti della 
comunicazione 

07/03/2017 Prove pitch Prove di presentazione con esperti della 
comunicazione 

28/04/2017 Prove pitch Prove Pitch in aula per evento finale 

09/05/2017 Pitch Presentazione progetti all’evento finale 
della terza edizione 
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Il 9 maggio 2017 si è svolto l’evento finale della terza edizione che è stato organizzato in concomi-
tanza con l’evento “Your Future Festival”. L’evento ha visto la partecipazione dei team cLab 3a edi-
zione, di numerosi incubatori, promotori di business plan competition, investitori, imprenditori e 
attori istituzionali del territorio. I partecipanti hanno illustrato i progetti imprenditoriali portati 
avanti nel corso del cLab ottenendo dei premi offerti dall’ISTAO, da Unicredit e dall’Univpm: 

- Premio Business Idea offerto dall’Innovation Center Intesa Sanpaolo  

Il premio consiste in una Sessione di mentoring con il team di Intesa Sanpaolo. Il team 
SwissProt ha ricevuto il punteggio più alto per il premio per la migliore Business Idea.  

- Premio Pitch offerto dall’Università Politecnica delle Marche in collaborazione con 

l’ISTAO – Istituto Adriano Olivetti. Il premio consiste nell’accesso al MASTER IN STRA-

TEGIA E MANAGEMENT D’IMPRESA presso l’ISTAO, per un componente del team vinci-

tore. Il team E+Smile ha ricevuto il punteggio più alto per il premio miglior PITCH. 

Contestualmente alla conclusione dell’attività formativa della terza edizione, a luglio 2017 è stata 
aperta la call per la partecipazione al percorso annuale della quarta edizione del Contamination 
Lab. La campagna di comunicazione, relativa al bando della quarta edizione, è stata svolta sia me-
diante le postazioni fisiche nelle varie Facoltà, sia attraverso le comunicazioni via mail, web ed 
sms.  
In aggiunta alla contaminazione con le altre Università attive nell’ambito regionale, per la quarta 
edizione è stata rinnovata la convenzione con l’Istituto Superiore IIS Volterra-Elia per la partecipa-
zione al progetto di alcuni studenti del quinto anno, selezionati direttamente dalla scuola, e sono 
state attivate le convenzioni con altri due istituti superiori: l’Istituto Tecnico Commerciale e Geo-
metri “Pietro Cuppari” di Jesi e l’istituto di Istruzione Superiore “Savoia Benincasa” di Ancona.  
Gli iscritti definitivi, in seguito ai colloqui di selezione, sono stati per la quarta edizione 47 (32 stu-
denti o laureati Univpm e 15 studenti delle scuole superiori) come visibile in Figura 12 e Figura 13.  
 
 

 
Figura 12 - Ripartizione iscritti quarta edizione cLab per Facoltà / Scuola 



 

 78 

 
Figura 13 - Ripartizione iscritti quarta edizione cLab per livello di studio 

 
A dicembre 2017 è stato concluso il modulo del Team Building portato avanti dalla psicologa Mi-
chela Vian e dalle attività di gruppo coordinate dall’ILO. Sono stati costituiti 7 gruppi di lavoro at-
torno ai progetti imprenditoriali selezionati.  

Le attività fin qui svolte all’interno del C Lab continuano a riscuotere un notevole apprezzamento 
sia da parte di partecipanti, sia delle persone e delle istituzioni che a vario titolo sono venute a 
contatto con l’iniziativa.  
 
Attività di assistenza nella fase di primo Sviluppo e sostegno agli spin-off 
 

L’aula cWork allestita con scrivanie, sedie, lavagne, prese di rete, telefoni Voip, armadietti, 
fotocopiatrice multifunzione, sala riunione, rende gli spazi idonei all’incubazione degli spin-off, fa-
vorendo anche il co-working. Sono presenti sei aree di lavoro che risultano così assegnate al ter-
mine del 2017: 
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I servizi offerti agli spin-off non si esauriscono nell’utilizzo degli spazi fisici ma prevedono la possi-
bilità di accedere agli eventi organizzati presso il Contamination Lab oltre che al programma for-
mativo realizzato nelle varie edizioni del progetto cLab. In particolare, per il 2017, il programma 
formativo ha previsto numerosi incontri di approfondimento che hanno interessato le tematiche 
elencate nella Tabella 18:  
 
Tabella 18 - Programma formativo realizzato 

Team Building 
Processo imprenditoriale di una start-up 

Business Model Canvas 
Business planning 

Customer Discovery 
Project Management 

Workshop con imprenditori, manager e investitori 
Sviluppo idee imprenditoriali 

Finanziamento di una start-up 
Idea Pitch 

 
Di particolare vantaggio per gli spin-off sono stati gli incontri con Nicola Redi, Direttore della so-
cietà di gestione del risparmio Vertis SGR, il quale ha approfondito le tematiche degli spin-off in-
cubati e dato loro importanti feedback di progetto e contatti utili. Gli incontri si sono svolti al Con-
tamintion Lab ed hanno visto la presentazione degli spin-off tramite i loro pitch. 
 
Community degli Spin-off UnivPM 
Nel corso dell’anno 2017 è stata attivata formalmente l’Associazione UNIVPM Spin-off Communi-
ty. In particolare, a seguito della proposta di attivazione dell’Associazione, promossa da alcuni de-
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gli spin-off precedentemente costituiti presso l’UNIVPM, il Rettore, in data 16/01/2017, ha 
espresso parere favorevole alla costituzione dell’Associazione UNIVPM Spin-off Community, nella 
forma giuridica dell’Associazione non Riconosciuta. Nel mese di ottobre il Consiglio Di Ammini-
strazione ha approvato il Protocollo d’Intesa tra la Community e UNIVPM, con delibera n. 513 del 
27/10/2017, e alla fine dell’anno 2017 è stato approvato un Programma dei servizi che la Com-
munity intende realizzare a favore degli Spin-off UNIVPM. Le finalità stabilite dalla Community so-
no: 

• rappresentare le imprese associate, promuovendone l’organizzazione e la loro solidale col-

laborazione; 

• promuovere e curare la tutela generale delle imprese associate attraverso lo studio e la ri-

soluzione dei problemi che direttamente o indirettamente la riguardano; 

• favorire il progresso economico, tecnico e sociale delle imprese associate, promuovendo e 

appoggiando iniziative atte a migliorare e ad incrementare la produzione delle imprese as-

sociate ed il loro collocamento sul mercato; 

• promuovere ed attuare, tramite la propria organizzazione e le proprie strutture collegate, 

qualsiasi iniziativa che tenda a fornire, anche alle singole imprese associate, la consulenza 

e l’assistenza per la soluzione delle problematiche e l’assolvimento degli adempimenti ine-

renti l’organizzazione, la gestione e lo sviluppo delle loro imprese. In questo ambito 

l’associazione promuove la fornitura e/o fornisce direttamente servizi di consulenza, assi-

stenza e informazione alle imprese associate;  

• designare e nominare propri rappresentanti presso tutti gli Enti, Organizzazioni e Commis-

sioni in cui sia richiesta la rappresentanza dell’Associazione; 

• organizzare e contribuire alla pianificazione di convegni, seminari e altri momenti di con-

fronto tra esperti dei settori economici di riferimento e sui temi propri dell’Associazione.  

 
Attivazione di nuovi Spin-off 
Nel corso del 2017 l’ufficio ha fornito assistenza tecnica a seguito di 4 richieste per la predisposi-
zione di quattro progetti imprenditoriali finalizzati all’eventuale attivazione di spin-off (vedi Tabel-
la 19). 
 
Tabella 19 - Elenco richieste di supporto finalizzato alla costituzione di spin-off ricevute nell'anno 2017 

Proponente Progetto 
Prof. Galeazzi Modelling di farmaci 
Prof. Tittarelli - Bellezze Cosmonet 
Prof. Clementi - Mezzapelle SOS Engineering 
Prof. Monteriù Syncode 
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Nel corso del 2017 è stato fornito supporto per la procedura di costituzione, formalizzata median-
te atto pubblico, di 4 nuove società di Spin-off, elencate in  
Tabella 20: 
 

Tabella 20 - Costituzioni di Spin-Off effettuate nel corso dell'anno 2017 

Spin-off Proponente 
Emoj Prof. Mengoni – DIISM 
Janux Prof. Ricci – DIISM 
Qfarm Prof. Tiano – DISVA 
Revolt Prof. Comodi - DIISM 
 
Il 2017, con la costituzione di 4 nuovi spin-off, ha visto il numero totale degli spin-off costituiti 
raggiungere quota 50, dei quali 37 ancora attivi. 
Il volume di ricavi complessivo degli spin-off attivi è stato, nel 2016, di 9,9 milioni di euro, con una 
media di 263 mila euro. 180 circa i giovani occupati in queste imprese. 
L’Università Politecnica delle Marche si trova all’11° posto, su 71, nella classifica degli spin-off nati 
a livello italiano nei vari Enti Pubblici di Ricerca censiti dal Rapporto Netval del 2016. 
A livello settoriale gli spin-off UNIVPM attivi sono concentrati principalmente negli ambiti (per ri-
ferimento si veda la Figura 14): ICT (29%, il dato medio nazionale per gli Spin Off universitari è del 
23,9%), Energia e Ambiente (24%, contro il 16,3% della media nazionale degli Spin Off universita-
ri), Elettronica (16%, media nazionale del 5,5%), e Costruzioni (13%). I Servizi per l’Innovazione 
(8%, contro la media nazionale del 22,9%) e Life Sciences (2%, contro la media nazionale del 
15,6%) risultano essere settori rappresentati in maniera minore rispetto alla media nazionale, 
mentre il settore del Biomedicale è in linea con il dato nazionale (8%). 
 

 
Figura 14 - Confronto UNIVPM - ITALIA sui settori di attività degli Spin Off 
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Anche per il 2017 è stato aggiornato il database degli spin-off con i dati di bilancio 2016 depositati 
nel corso dell’anno e predisposta la Relazione generale sul bilancio completa di un report sugli 
spin-off. 
Il Servizio ha proseguito, nel 2017, l’attività di Monitoraggio delle partecipazioni societarie 
dell’Ateneo agli Spin off, procedendo con un piano di dismissione delle quote, che non erano state 
cedute in precedenza, per gli spin-off giunti al termine del periodo di incubazione. 
In continuazione con quanto iniziato nel corso dell’anno 2016, la Divisione ha collaborato con la 
Divisione Affari Generali e con la Divisione Contabilità, per la rilevazione e l’inserimento dei Dati 
inerenti le Partecipazioni Societarie dell’Ateneo nella procedura informatizzata certificata MEF – 
Ministero Economia e Finanze, ed ha collaborato alla risoluzione di varie problematiche connesse 
all’interpretazione e al reperimento dei dati presso le Società Partecipate dall’Università. L’ufficio 
ha collaborato inoltre anche al reperimento e inserimento dei dati di competenza per le parteci-
pazioni e associazioni relativi all’adempimento legato alla legge sulla trasparenza. 
 
Predisposizione di materiale informativo per nuovi spin off 
Nel corso del 2017 sono state elaborate le schede informative riguardanti tutti gli Spin-off ancora 
attivi e promossi da UNIVPM. In particolare le schede sono state predisposte per due scopi:  

• uno di consultazione esterna, da pubblicare sul sito UNIVPM ed accessibile a tutti, non an-

cora realizzato, ma in corso di predisposizione,  

• uno esterno, per la realizzazione della brochure contenente informazioni sullo stato degli 

Spin-off UNIVPM, per la promozione e la diffusione diretta degli Spin-off, già realizzato.  

Le schede sviluppate sono 37, e riguardano gli Spin-off attivati dal 2001, indicati in Tabella 21: 
 
Tabella 21 - Spin-off attivi al 2017 

n. Denominazione impresa Settore di 
attività Dipartimento Facoltà Anno di costitu-

zione 
Vita (an-

ni) Sede dell’azienda 

1 Nautes Spa ICT DII ING 2001 16 Jesi (AN) 

2 EcoTechSystems S.r.l. GreenEcon DISCO SCI 2003 14 Ancona 

3 ArieLAB S.r.l. ICT DII ING 2004 13 Ancona 

4 SeiTec Seismotechnolo-
gies S.r.l Construction DICEA ING 2005 12 Monteprandone (AP) 

5 STRATEGIE S.r.l. GreenEcon DIISM ING 2005 12 Ancona 

6 CEDAR Solutions S.r.l. Electronics DII ING 2007 12 Ancona 

7 IDEA. Soc. Coop. a.r.l. Electronics DII ING 2007 10 Ancona 

8 L.I.V.E.  S.r.l. EnterServ DM ECO 2007 10 Ancona 

9 P.C.Q.  S.r.l. Construction DICEA ING 2007 10 Ancona 

10 S.I.B.E. S.r.l. GreenEcon D3A AGR 2007 10 Ancona 

11 A.M.A. S.r.l. EnterServ DIISM ING 2008 10 Ancona 

12 DUEPUNTOZERO s.r.l. ICT DII ING 2008 9 Jesi (AN) 

13 
SI2G - Sistemi Informativi 
Intelligenti per la Geogra-

fia s.r.l. 
ICT DII ING 2008 9 Ancona 

14 Smart Space Solutions.  
S.r.l. ICT DICEA ING 2008 9 Ancona 

15 N.O.W S.r.l. Electronics DII ING 2009 8 Ancona 
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16 Hyperlean s.r.l. ICT DIISM ING 2010 7 Ancona 

17 FISICO s.r.l. ICT SIMAU ING 2011 6 Ancona 

18 G.E.S. - Geotechnical En-
gineering Services s.r.l. Construction SIMAU ING 2011 6 Ancona 

19 H.O.R.T. soc.coop.arl GreenEcon D3A AGR 2011 5 Ancona 

20 A.h.R.T.E. s.r.l. Construction DICEA ING 2012 5 Ancona 

21 B.M.E.D. s.r.l. Medical DII ING 2012 5 Ancona 

22 C.Re.Ha Nature soc.coop 
soc.coop.arl GreenEcon D3A AGR 2012 5 Gallignano (AN) 

23 DOWSEE S.r.l. Electronics DII ING 2012 5 Fabriano (AN) 

24 Ecoreach s.r.l. GreenEcon DISVA SCI 2012 5 Ancona 

25 FOR.L.EX s.r.l. Medical DISBSP MED 2013 4 Ancona 

26 GreenTech s.r.l. GreenEcon DIISM ING 2013 4 Ancona 

27 WiSense S.r.l ICT DII ING 2013 4 Ancona 

28 Biomedfood S.r.l. LifeSci DISCO MED 2014 3 Ancona 

29 Eve S.r.l. ICT DICEA ING 2014 3 Ancona 

30 Meta S.r.l. GreenEcon DII ING 2014 3 Ancona 

31 BinUp S.r.l. Medical DII ING 2015 2 Ancona 

32 Tech4care S.r.l. Electronics DII ING 2015 2 Ancona 

33 Innovacrete s.r.l. GreenEcon SIMAU ING 2016 1 Ancona 

34 Emoj S.r.l. ICT DIISM ING 2017 0 Ancona 

35 Janux S.r.l. ICT DIISM ING 2017 0 Ancona 

36 Qfarm S.r.l. GreenEcon DISVA SCI 2017 0 Ancona 

37 Revolt S.r.l. ICT DII ING 2017 0 Ancona 
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In Figura 15 un esempio di una scheda riguardante uno Spin-off. 

 
Figura 15 - Scheda Spin-off 

 
 
E’ stato aggiornato il database degli spin-off al 31.12.2016 con i dati di bilancio depositati nel cor-
so dell’anno 2017 e predisposto il report sugli spin-off attivi. 
In continuazione con quanto avviato nel corso degli anni precedenti, le partecipazioni societarie 
dell’Università agli spin off sono stati oggetto di rilevazione ai fini dell’inserimento dei Dati nella 
procedura informatizzata certificata MEF – Ministero Economia e Finanze nell’ambito del rileva-
mento MEF sulle Partecipazioni Societarie dell’Ateneo. Nel 2017 oltre al rilevamento ordinario il 
Mef ha attivato un ulteriore rilevamento straordinario che hanno interessato l’Ateneo. Entrambi ii 
rilevamenti sono stati conclusi con successo. 
Nel 2017 è proseguita l’all’attività di Monitoraggio delle partecipazioni societarie dell’Ateneo agli 
Spin off. Sulla base del “Piano di razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie 
dell’Università Politecnica delle Marche” si è proceduto alla dismissione delle quote UnivPM a spin-
off partecipati per i quali è stato raggiunto il termine del periodo di incubazione e start up. In con-
comitanza all’avvio della successiva fase di consolidamento, al termine del 2016 è stata ceduta la 
quota di partecipazione di UnivPM nello spin-off Hyperlean Srl, mentre nel corso del 2017 sono sta-
te cedute le partecipazioni universitarie in altre 5 società di Spin off per le quali la fase di start up 
risultava definitivamente conclusa e proceduto alla dismissione delle relative quote di partecipa-
zione.  
Nella successiva tab. 22 si illustra il quadro riepilogativo delle dismissioni UnivPM a spin off parteci-
pati: 
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Tabella 22 - Partecipazioni a Spin Off cedute 

 RAGIONE SOCIALE 
SPIN OFF CAPITALE SOCIALE PARTECIPAZIONE 

UNIVERSITARIA 
VALORE NOMINALE 

QUOTA 
VALORE DI CESSIONE 

DELLA QUOTA 

DATA 
ATTO CES-

SIONE 

1 HYPERLEAN S.r.l. € 120.000 0,67% €     800 €     2.389 22.12.2016 

2 DOWSEE  S.r.l.  € 15.000 4% €     600 €     633 29.06.2017 

3 ECOREACH S.r.l. € 10.000 5% €     500 €     1.367 21.09.2017 

4 TECH4CARE S.r.l. € 10.000 3% €     300 €     300 24.10.2017 

5 AhRTE S.r.l. € 10.000 5% €     500 €     968,90 30.10.2017 

6 GES  S.r.l. € 10.000 5% €     500 €     4.578 31.10.2017 

 
L’Ateneo ha proceduto alle suindicate cessioni con le modalità previste dai rispettivi statuti ed in 
considerazione dello sviluppo del business ai fini della valorizzazione della quota assumendo come 
base per il calcolo del valore della stessa il Metodo Patrimoniale, (valore della partecipazione basa-
to sul valore del patrimonio netto della Società dell’ultimo esercizio) e nel limite minimo del valore 
nominale alla data di acquisizione della partecipazione. 
Nella tabella 22 si riportano entrambi i valori: corrispettivo della cessione e valore nominale delle 
quote di partecipazione. 
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AREA DI FORMAZIONE 
 
 
3.1 OFFERTA FORMATIVA 
 
La politica di internazionalizzazione, definita nei documenti di programmazione triennale e riaf-
fermata nel Piano Strategico di Ateneo 2017-2019, negli ultimi anni è stata condotta con partico-
lare efficacia, avviando così un percorso impostato su tale linea strategica con l’istituzione di corsi 
di studio in lingua inglese, è proseguita anche nell’a.a. 2017-18 con la realizzazione di iniziative 
che hanno determinato un incremento nel numero di corsi internazionali, così come definiti dalla 
tabella K del DM 987/16 e s.m.i.,. 
In particolare nell’a.a. 2017-18 l’offerta formativa si è arricchita di n. 2 corsi internazionali, di cui 
uno di nuova istituzione (LM-35 Environmental Engineering) erogato integralmente in lingua in-
glese e un altro già accreditato (LM-6 Biologia marina) per il quale è stato stipulato un accordo di 
mobilità internazionale a livello europeo, con possibilità di rilascio di un titolo multiplo.  
L’attuale offerta di corsi di studio internazionali risulta pertanto pari a n. 6 Corsi di Studio. 
 
Tab. 3.1.1: Corsi internazionali attivati per area – aa.aa. 2015/16-2016/17-2017/18 

Area didattica a.a. 2015-16 a.a. 2016-17 a.a. 2017-18 
L LM L LM L LM 

Agraria    1  1 
Economia  1 1 1 1 1 1 
Ingegneria  1  1  2 
Medicina e Chirurgia      - 
Scienze      1 
Totale 1 2 1 3 1 5 

Fonte: Banca dati Miur Off.f. 
 
Si può osservare che, se si esclude l’area di Medicina e chirurgia cui afferiscono esclusivamente 
corsi di studio in lingua italiana con accesso programmato a livello nazionale, ciascuna area è rap-
presentata da almeno un corso internazionale offerto in lingua inglese. Come noto i corsi di tipo 
internazionale favoriscono il processo di mobilità da e verso l’estero, attirando studenti prove-
nienti da altri paesi e offrendo una formazione in linea con le tendenze attuali di apertura verso 
esperienze internazionali. 
Nello stesso contesto si inquadrano gli adeguamenti operati sui regolamenti didattici dei corsi di 
studio, tali da garantire un livello di conoscenza delle lingue straniere conforme agli standard 
espressi in vari documenti ministeriali. 
L’attivazione dell’offerta formativa, così come progettata per l’a.a. 2017/2018 è pienamente sup-
portata dal livello degli indicatori di sostenibilità economico-finanziaria, inclusi i requisiti di docen-
za ridefiniti dal DM 987 del 12/12/2016 e s.m.i. 
 
L’offerta formativa dell’Università Politecnica delle Marche  è sintetizzata nelle Tabelle 3.1.2  e 
3.1.3 e dal relativo grafico. 
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Tab. 3.1.2: Confronto offerta formativa aa.aa. 2015/2016- 2016/17-2017/181 
 

Anno accademico Totale numero corsi attivati D.M. 270/04 
 L LM LMcu 
2015/2016 48 28 17 3 
2016/2017 49 28 18 3 
2017/2018 50 28 19 3 

Fonte: Banca dati Miur Off.f. – 16 giugno 2017 
 
 
Tab. 3.1.3: Corsi attivati per struttura – aa.aa. 2015/16-2016/17-2017/18 
 

Struttura didattica Anno accademico  
2015/2016 

Anno accademico  
2016/2017 

Anno accademico  
2017/2018 

 D.M. 270/04 D.M. 270/04 D.M. 270/04 
 L LM LMcu L LM LMcu L LM LMcu 
Agraria 3 2  3 3  3 3  
Economia  2 4  2 4  2 4  
Ingegneria 7 7 1 7 7 1 7 8 1 
Medicina e Chirurgia 14 1 2 14 1 2 14 1 2 
Scienze 2 3  2 3  2 3  
Totale 28 17 3 28 18 3 28 19 3 

Fonte: Banca dati Miur Off.f. 
 

 
 
Come sopra evidenziato, l’offerta formativa dell’Università Politecnica delle Marche, per l’anno accademi-
co 2017/18 ha previsto l’attivazione, presso le 5 strutture didattiche dell’Ateneo, delle coorti di 50 corsi di 
studio (comprensivi delle sedi didattiche delocalizzate), come risulta dalla Banca dati pubblica del Miur -
 www.universitaly.it 

                                                        
1 L= laurea  LM = laurea Magistrale LMcu = Laurea magistrale a ciclo unico 
               Il numero dei corsi è comprensivo delle sedi decentrate 

http://www.universitaly.it/
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La suddivisione dei corsi di studio per livelli risulta essere la seguente: 
- 28 lauree triennali, di cui 6 attivate in sedi didattiche decentrate; 
- 19 lauree magistrali di cui 2 attivate in sedi didattiche decentrate; 
- 3 lauree magistrali a ciclo unico. 
 
Dal confronto tra gli anni accademici 2016/17 e 2017/18 emerge che:  

− nell’ a.a. 2016/2017 – è stato attivato un nuovo corso di secondo livello: 

N. Classe Corso 
1. LM-70 Food and Beverage Innovation and Management 

− nell’ a.a. 2017/2018 – è stato attivato un nuovo corso di secondo livello: 

N. Classe Corso 
1. LM-35 Environmental Engineering 
 
 
3.2 IMMATRICOLAZIONE ED ISCRIZIONI 
 
3.2.1 IMMATRICOLAZIONI 
 
Le indagini statistiche rilevano un sostanziale consolidamento del numero delle immatricolazioni ai corsi di 
studio attivati presso l’Ateneo, con una lieve flessione per il 2017/2018. 
Nel 2017/2018 sono aumentate le immatricolazioni ai corsi di laurea magistrale (vedi Grafico 3.2.1). 
In particolare è aumentata l’attrattività per i corsi di laurea magistrale, infatti la percentuale di iscritti con 
laurea conseguita presso altri Atenei/Università estere è passata dal 15,9% al 19,28% (vedi Grafico. 3.2.2).  
Per la Facoltà di Medicina e Chirurgia il dato non rileva in quanto i corsi sono tutti a numero programmato 
a livello nazionale. 
 
Tab. 3.2.1: Numero iscritti 1° anno a ciascun livello di corsi di studio  
 

Struttura 
Lauree   Lauree magistrali Lauree magistrali a ciclo 

unico 

2014 2015 2016 2017 2014 2015 2016 2017 2014 2015 2016 2017 

Agraria  295    237    233    198  34 43 51 84         

Economia  639 649 599 694 407 408 434 424     

Ingegneria 981 1.035 1.084 1.072 445 466 384 422 68 40 33 33 

Medicina e Chi-
rurgia 656 637 612 559 45 50 35 32 259 173 160 176 

Scienze 619 762 696 619 149 133 188 227     

Totale 3.190 3.320 3.224 3.142 1.080 1.100 1.092 1.189 327 213 193 209 

Nota 2: dati 2017/2018 provvisori e non certificati  -  Fonte: dati Data Warehouse 
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Grafico. 3.2.1: Andamento iscritti 1° anno a ciascun livello di corsi di studio  
 

 
 
 
 
Tab. 3.2.2: Attrattività delle Lauree Specialistiche/Magistrali: iscritti di LS/LM provenienti da altri atenei. 
 

 a.a. 
2014/2015 

a.a. 
2015/2016 

a.a. 
2016/2017 

a.a. 
2017/2018 

Iscritti LS/LM 3.144 3.129 3.096 3206 
Iscritti LS/LM con Laurea Triennale conse-
guita in altro Ateneo 501 528 555 618 

Indice di attrattività 15,90% 16,90% 17,93% 19,28% 
Nota: dati 2017/2018 provvisori e non certificati 
Fonte: dati Data Warehouse 
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Grafico. 3.2: Indice attrattività Corsi di Laurea Magistra-

le  
 
 
 
3.2.2. ISCRIZIONI  
 
Le indagini statistiche sul numero complessivo degli iscritti rilevano una lieve flessione, a partire dal a.a. 
2016/2017.  
Nelle tabelle 3.2.2.1 e 3.2.2.2 sono riportati rispettivamente i dati complessivi distribuiti per struttura e per 
ciascun livello. 
 
Tab. 3.2.2.1: Numero iscritti per struttura 

Struttura didattica A.A. 2014/2015 A.A. 2015/2016 A.A. 2016/2017 A.A. 2017/2018 

Agraria 864 913 959 988 

Economia “Giorgio Fuà” 3.686 3.621 3.479 3.484 

Ingegneria 6.292 6.101 5.956 5.872 

Medicina e Chirurgia 3.509 3.384 3.222 3.118 

Scienze 1.695 1.971 2.080 2.107 

Totale iscritti 16.046 15.990 15.696 15.569 
Nota 2: dati 2017/2018 provvisori e non certificati 
Fonte: dati Data Warehouse 
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Grafico 3.2.2.1  
 

 
 
 
 
 
Tab. 3.2.2.2: Numero iscritti a ciascun livello di corso di studio  
 

Struttura  Lauree   Lauree specialisti-
che/magistrali 

Lauree specialisti-
che/magistrali a ciclo unico 

Corsi di Laurea Vecchio Ordi-
namento (precedenti il D.M. 

509/99) 

 2014 2015 2016 2017 2014 2015 2016 2017 2014 2015 2016 2017 2014 2015 2016 2017 

Agraria 772 803 833 827 88 107 123 158     4 3 3 3 

Economia 2.499 2.429 2.278 2.253 1.125 1.134 1.152 1.187     62 58 49 44 

Ingegneria 4.137 4.035 4.092 4.087 1.458 1.456 1.338 1.312 578 508 442 398 119 102 84 75 
Medicina e 
Chirurgia 2.016 1.927 1.797 1.701 117 91 79 60 1.364 1.353 1.336 1.349 12 13 10 8 

Scienze 1.333 1.627 1.674 1.616 356 341 404 489     6 3 2 2 

Totale 10.757 10.821 10.674 10.484 3.144 3.129 3.096 3.206 1.942 1.861 1.778 1.747 203 179 148 132 

Nota: dati 2017/2018 provvisori e non certificati 
Fonte: dati Data Warehouse 
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3.2.3 ESITI DIDATTICI DEI CORSI DI STUDIO 
 
La tabella 3.2.3.1 mostra l’evoluzione negli anni degli iscritti in corso dell’ateneo. Il dato si attesta intorno 
al 70%. 
 
Tab. 3.2.3.1: Iscritti in corso totali – a.a.  2014/15 – 2015/2016 -2016/2017 – 2017/2018 
 

  2014/2015 2015/2016 2016/2017 2017/2018 

Iscritti totali UNIVPM 16.046 15.990 15.696 15.569 

Iscritti regolari (in corso) 11.137 11.487 10.972 11.022 

% UNIVPM 69% 72% 70% 71% 
Nota: dati 2017/2018 provvisori e non certificati 
Fonte: dati Data Warehouse 
 
 
 

3.3. TUTORATO E COLLABORAZIONI STUDENTESCHE 
 
Il Tutorato è svolto da studenti senior e prevede interventi, soprattutto di carattere didattico, utili 
a fronteggiare disagi specifici che lo studente incontra rispetto a determinati insegnamenti o labo-
ratori del corso di laurea prescelto. Gli interventi consistono in attività integrative, nel caso degli 
insegnamenti e in affiancamenti nel caso dei laboratori. I tutor vengono reclutati a mezzo concor-
so secondo le modalità previste dal regolamento per il tutorato dell’Università Politecnica delle 
Marche. 
 
 
Tab. 3.3.1 – Dati tutors  
 

Attività di tutorato 2015/2016 2016/2017 2017/20183 

N° tutors 123 142 146 
Ore di tutorato 14.580 15.973 15.766 

3 dati provvisori 

 
Si rileva una sostanziale conferma nell’attribuzione delle collaborazioni studentesche fino alla concorrenza 
del fondo messo a disposizione per tali attività. 
 
Tab. 3.3.2 – Dati collaborazione studentesca    
 

Collaborazione studentesca Anno solare 2015 Anno solare 2016 Anno solare 2017 

N° collaboratori 502 463 480 
Ore di collaborazione5 68.960 61.452 67.375 

5   Ore effettuate e liquidate 
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3.4 LAUREATI  
 
Nella tabella seguente è indicato a livello di struttura, il numero dei laureati dell’Ateneo negli ul-
timi quattro anni solari.  
 
  Tab. 3.4.1: Numero totale di studenti laureati per struttura 
 

Struttura Anno solare 2014 Anno solare 2015 Anno solare 2016 Anno solare 2017 
Agraria 125 106 115 136 
Economia “Giorgio Fuà” 864 809 816 836 
Ingegneria 1.062 1.172 1.128 1.011 
Medicina e Chirurgia 714 746 698 703 
Scienze 223 260 221 306 
Totale laureati 2.988 3.093 2.978 2.992 

Fonte: dati Data Warehouse 
 
 
3.5 MASTER, PERFEZIONAMENTO E FORMAZIONE 
 
Nel corso dell’anno accademico 2017/2018 sono stati attivati master di I e II livello oltre che corsi 
di perfezionamento, come illustrato dalla tabella 3.5.1  
 
Tab. 3.5.1: Corsi di perfezionamento e master attivati nell’a.a. 2017/18 
 

Tipologia  
Corso di perfezionamento 10 
Corso di master di primo livello 8 
Corso di master di secondo livello 2 

Fonte: archivio ESSE 3 
 
La situazione degli iscritti ai corsi di perfezionamento e di Master non è raffrontabile in quanto 
l’offerta essendo annuale è estremamente diversificata in relazione alla necessità di formare figu-
re professionali richieste dal mercato annualmente o da esigenze regionali in ambito sanitario ed 
all’intervento di finanziamenti esterni che favoriscono l’attivazione degli stessi. 
 
 
Tab. 3.5.2: Iscritti corsi di perfezionamento e master attivati nell’a.a. 2017/18 
 

Tipologia Totale 
Corso di perfezionamento 157 
Corso di master di primo livello 143 
Corso di master di secondo livello 98 

Fonte: archivio ESSE 3 
 
Nel corso dell’anno solare 2017 i titoli conseguiti per master sono stati complessivamente n° 148 
(70 di primo livello e 78di secondo livello). I titoli conseguiti per iCorsi di perfezionamento sono 
stati 132. 
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La tabella 3.5.3 mostra l’intera offerta formativa di master e corsi di perfezionamento per l’a.a. 
2017/18. 
 
Tab. 3.5.3: Offerta formativa relativa a corsi di perfezionamento e master per l’a.a. 2017/18 
 

Struttura didattica Denominazione corso Tipologia 
1. Economia Management delle organizzazioni sa-

nitarie a rete - I livello 
Corsi perfezionamento 

2. Economia Management delle organizzazioni sa-
nitarie a rete – II livello 

Corsi di perfezionamento 

3. Economia Privacy e potere di controllo nelle im-
prese e nei rapporti di lavoro 

Corsi di perfezionamento 

4. Ingegneria BIG DATA ENGINEERING Corsi di perfezionamento 
5. Ingegneria Computer Music Production Corsi di perfezionamento 
6. Scienze Ricerca partecipativa, valorizzazione 

del patrimonio naturale e subacquea 
ricreativa, - l’economia locale a sup-
porto della gestione territoriale 

Corsi di perfezionamento 

7. Scienze Corso di perfezionamento ed aggior-
namento professionale per operatori 
subacquei in tecniche sub propedeuti-
co all’uso degli autorespiratori d’aria 
per biologi marini 

Corsi di perfezionamento 

8. Medicina e Chirurgia  "ESPERTO NELL'ELABORAZIONE DI 
DIETE" 

Corsi  perfezionamento 

9. Medicina e Chirurgia  "NUTRIZIONE IN CONDIZIONI PATO-
LOGICHE" 

Corsi perfezionamento 

10. Medicina e Chirurgia "NUTRIZIONE IN CONDIZIONI FISIO-
LOGICHE: INFANZIA, ADOLESCENZA, 
GRAVIDANZA, INVECCHIAMENTO ED 
ATTIVITA' FISICA" 

Corsi perfezionamento 

11. Medicina e Chirurgia  NUTRIZIONE E DIETETICA APPLICATA 
ALLO SPORT 

Master primo livello 

12. Medicina e Chirurgia ALIMENTAZIONE E DIETETICA VEGE-
TARIANA 

Master primo livello 

13. Medicina e Chirurgia BIOETICA PER LE SPERIMENTAZIONI  
CLINICHE E I COMITATI ETICI 

Master primo livello 

14. Medicina e Chirurgia MASTER INTERNAZIONALE IN NUTRI-
ZIONE E DIETETICA APPLICATA 

Master primo livello 

15. Medicina e Chirurgia Medicina Narrativa, Comunicazione 
ed Etica della Cura 

Master primo livello 

16. Medicina e Chirurgia Infermieristica di famiglia e di comuni-
tà 

Master primo livello 

17. Medicina e Chirurgia WOUND CARE Master primo livello 
18. Scienze MASTER INTERNAZIONALE DI PRIMO 

LIVELLO IN BIOLOGIA MARINA 
Master primo livello 

19. Economia Management delle organizzazioni sa-
nitarie a rete III livello 

Master di secondo livello 

20. Medicina e Chirurgia MASTER INTERNAZIONALE IN NUTRI-
ZIONE E DIETETICA 

Master secondo livello 

Fonte: archivio ESSE 3   
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DOTTORATO DI RICERCA 

 
Nell’anno 2017 l’Ateneo ha confermato i 9 corsi di dottorato di ricerca già accreditati nell’anno 
2014 in attuazione del D.M. n. 45 dell’8.02.13. 
 
Infatti, con D.R. n. 575 del 14.06.2017, si è proceduto all’emanazione del bando di concorso per 
l’ammissione al XXXIII ciclo dei seguenti corsi di dottorato: 

1. Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali 
2. Management and Law 
3. Economia Politica 
4. Ingegneria civile, ambientale, edile e architettura  
5. Ingegneria dell’Informazione 
6. Ingegneria Industriale 
7. Scienze Biomediche 
8. Salute dell’Uomo 
9. Scienze della Vita e dell’Ambiente. 

 
Con l’obiettivo di attrarre gli studenti più meritevoli e in linea con altri Atenei italiani, è stata con-
fermata l’articolazione del bando in due sessioni distinte avviata nel 2016:  
- sessione ordinaria, con scadenza 14 luglio 2017, in cui sono stati messi a concorso i posti con 

borsa di Ateneo, i posti con borsa di Ateneo riservata a laureati in università straniere, nonché i 
posti senza borsa; 

- sessione straordinaria, con scadenza 9 ottobre 2017, in cui sono stati messi a concorso, laddove 
presenti, i posti con borsa finanziata o cofinanziata da enti esterni, comprese le borse del Pro-
getto Eureka. 

 
E’ stata altresì confermata e migliorata la procedura informatica utilizzata nel 2016 per l’accesso 
ai corsi tramite l’acquisizione delle domande on-line di partecipazione al concorso e la loro consul-
tazione da parte delle commissioni giudicatrici sempre in modalità on-line. 
 
Con tale procedura, che ha eliminato la forma cartacea sia per la presentazione delle domande 
che dei titoli e documenti da parte dei candidati, nonché per l’inoltro degli stessi alle commissioni 
giudicatrici, le domande pervenute nel XXXIII ciclo sono state n. 389 (di cui n. 304 per la sessione 
ordinaria, così suddivise: n. 258 per la partecipazione alla modalità ordinaria e n. 46 per la parte-
cipazione alla modalità riservata ai laureati all’estero) e n. 85 per la sessione straordinaria. 
 
Nell’anno accademico 2017/18 è stato inoltre attivato il 3° anno del XXXI ciclo e il 2° anno del 
XXXII ciclo dei 9 corsi di dottorato dell’Ateneo. 
 
Al 31.12.2017 risultano iscritti al XXXI ciclo n. 127 (di cui n. 11 stranieri) dottorandi e al XXII ciclo n. 
107 (di cui n. 14 stranieri). 
 
Il totale degli iscritti ai tre cicli al 31.12.2017 è di 355 dottorandi, comprensivo di n. 40 dottorandi 
stranieri. 
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Nella tabella che segue sono specificati, divisi per corso, gli iscritti al XXXI, XXXII e XXXIII ciclo. 
 

Corso XXXI XXXII XXXIII Totale 
Scienze agrarie alimentari e ambientali 13 11 12 36 
Management and Law 13 10 10 33 
Economia politica 7 6 6 19 
Ingegneria civile, ambientale, edile e architettura 18 15 17 50 
Ingegneria dell’informazione 16 16 22 54 
Ingegneria industriale 21 17 17 55 
Salute dell’uomo 13 11 13 37 
Scienze biomediche 10 8 12 30 
Scienze della vita e dell’ambiente 16 13 12 41 

Totale iscritti 127 
(a) 

107 
(b) 

121 
(c) 355 

(a) di cui n. 17 senza borsa 
(b) di cui n. 16 senza borsa 
(c) di cui n. 18 senza borsa 

 
Il grafico sottostante illustra la percentuale di dottorandi iscritti ai 9 corsi di dottorato, sul totale 
di n. 355, alla data del 31.12.2017: 
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Nell’anno 2017 il numero delle borse di studio è stato di 304, alle quali vanno aggiunti n. 2 assegni 
di ricerca relativamente al XXXI ciclo come di seguito indicato. 
 
Il dato evidenzia per il XXXIII: 
 la conferma da parte della Regione Marche del Progetto Eureka nato nell’anno 2012, che pre-

vede il cofinanziamento da parte della Regione stessa, dell’Università e delle imprese che ab-
biano almeno una sede operativa nella Regione Marche, di dottorati di ricerca nei seguenti 
ambiti d’intervento prioritari per lo sviluppo dei progetti di ricerca: sistema moda; settore del 
legno in tutte le sue articolazioni; agro alimentare; turismo e beni culturali; green economy; 
settore del mare; meccanica; domotica; biotecnologie; internazionalizzazione; salvaguardia e 
valorizzazione del paesaggio e del territorio. 
Come nell’edizione 2016, il Progetto Eureka 2017 ha previsto la distribuzione del carico finan-
ziario sui 3 soggetti finanziatori per 2/5 a carico della Regione, 2/5 a carico dell’Impresa e per 
1/5 a carico dell’Università, riducendo da n. 60 a n. 50 il numero delle borse, di cui n. 24 desti-
nate a questo Ateneo; 

 la conferma del numero delle borse finanziate dall’Ateneo, più elevato a decorrere dal XXXI ci-
clo rispetto a quello relativo ai cicli precedenti, a seguito della cessazione da parte del MIUR del 
finanziamento delle borse di cui al Fondo Sostegno Giovani, confluendo, per la quota di rispet-
tiva competenza, nel Fondo di Finanziamento Ordinario delle Università; 

 la conferma dell’apporto di fondi esterni destinati al finanziamento e al cofinanziamento al 
50% delle borse di studio, segno di mantenimento, nonostante la congiuntura economica nega-
tiva, di buoni rapporti sia con le imprese e gli enti del territorio interessati alle tematiche dei 
nostri dottorati, sia con quelli a livello nazionale. 

 
Le borse attive al 31.12.2017 sono di seguito indicate: 
- n. 109 relativamente al XXXI ciclo di cui n. 65 finanziate dall’Ateneo, comprensive di n. 8 borse 

finanziate dall’Ateneo per laureati all’estero, n. 5 finanziate dalla Fondazione Cariverona, n. 1 fi-
nanziata al 100% da enti esterni, n. 9 cofinanziate al 50%, n. 27 cofinanziate nella misura di un 
terzo nell’ambito del Progetto Eureka, nonché n. 2 assegni di ricerca volti a incrementare di due 
posti il bando di concorso, in attuazione di quanto disposto dall’art. 8.3 del D.M. n. 45/2013; 

- n. 91 relativamente al XXXII ciclo di cui n. 63 finanziate dall’Ateneo, comprensive di n. 9 per lau-
reati all’estero, n. 4 finanziate al 100% da enti esterni (Fondazione Cariverona), n. 5 cofinanziate 
al 50% e n. 19 cofinanziate nell’ambito del Progetto Eureka; 

- n. 104 relativamente al XXXIII ciclo di cui n. 67 finanziate dall’Ateneo, comprensive di n. 10 Borse 
finanziate dall’Ateneo per laureati all’estero, n. 9 finanziate finanziate al 100% da enti esterni (di 
cui n. 7 finanziate dalla Fondazione Cariverona), n. 8 cofinanziate al 50% e n. 20 cofinanziate 
nell’ambito del Progetto Eureka. 

 
Il grafico sottostante illustra la percentuale delle borse attive al 31.12.17, divise per tipologia di 
finanziamento: 
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Nell’anno 2017 a tutti i dottorandi iscritti al 2° anno del XXXII ciclo e al 3° anno del XXXI ciclo è sta-
to assegnato, secondo quanto disposto dall’art. 9 comma 3 del D.M. 8.02.13 n. 45, il budget per 
attività di ricerca in Italia e all’estero dell’importo di € 1.364,00 annui, da utilizzare secondo le Li-
nee Guida fissate dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 13.11.14. 
L’importo attribuito dall’Ateneo ai Dipartimenti presso cui afferiscono i dottorandi a cui assegnare 
il budget ammonta per l’anno 2017 ad € 313.720,00, come risulta dal grafico di seguito riportato: 
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Relativamente agli esami finali nell’anno 2017 hanno conseguito il titolo di dottore di ricerca n. 
150 dottorandi (iscritti al XXIX ciclo dei corsi di dottorato o in proroga dal XXVIII ciclo delle Scuole 
di dottorato), di cui: 
- n. 12 del Corso di dottorato in Scienze Agrarie, Alimentari e Ambientali; 
- n. 2 della Scuola di dottorato in Agraria; 
- n. 5 del Corso di dottorato in Economia Politica; 
- n. 16 del Corso di dottorato in Management and Law; 
- n. 1 della Scuola di dottorato in Economia; 
- n. 16 del Corso di dottorato in Ingegneria civile, ambientale, edile e architettura; 
- n. 16 del Corso di dottorato in Ingegneria dell’Informazione; 
- n. 26 del Corso di dottorato in Ingegneria Industriale 
- n. 9 della Scuola di dottorato in Ingegneria; 
- n. 11 del Corso di dottorato in Salute dell’uomo; 
- n. 10 del Corso di dottorato di Scienze Biomediche; 
- n. 2 della Scuola di dottorato in Medicina e Chirurgia; 
- n. 18 del Corso di dottorato in Scienze della vita e dell’ambiente; 
- n. 6 della Scuola di dottorato in Scienze. 
 
 
Il grafico sottostante illustra la percentuale dei dottori di ricerca nell’anno 2017, divisi per Corsi e 
Scuole e di dottorato: 
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Nell’anno 2017, in attuazione di quanto disposto dal D.M. n. 45/2013, è stata consolidata la nuova 
procedura degli esami finali avviata nel 2016, che prevede la valutazione della tesi, prima 
dell’ammissione alla discussione pubblica, da parte di due valutatori esterni all’Ateneo, nominati 
dal Collegio dei docenti. 
Inoltre, a seguito del passaggio da parte dell’Ateneo al repository IRIS, nell’anno 2017 è stata 
messa in atto l’apposita procedura per l’auto-archiviazione da parte dei dottorandi delle tesi in 
IRIS e per il loro accesso diretto da parte dei commissari. 
 
 

BORSE DI STUDIO PER LAUREATI 
 
In attuazione del “Regolamento per l’assegnazione di borse di studio per attività di ricerca” ema-
nato a luglio 2012 con l’obiettivo di adeguare la disciplina delle borse alla luce della modificazione 
all’art. 18, co. 5, della Legge n. 240/10 apportata dall’art. 49, co. 1, lett. h) del D.L. 9.02.12 n. 5, 
convertito in Legge 4.04.12, n. 35, che permette al nostro Ateneo di conferire borse di studio per 
attività di ricerca sulla base di specifiche convenzioni stipulate con soggetti pubblici e privati, 
nell’anno 2017 sono stati stipulati n. 11 contratti di diritto privato per il conferimento di altrettan-
te borse di studio per lo svolgimento di attività di ricerca. 
 

PREMI DI LAUREA 
 

Annualmente l’Università Politecnica delle Marche assegna premi di laurea, con fondi iscritti nel 
proprio bilancio, provenienti da finanziamenti elargiti a questo fine da Enti e Privati o da rendite 
relative, destinati a studenti meritevoli che hanno presentato tesi di laurea su argomenti attinenti 
i premi stessi. 
Nell’anno 2017 sono stati assegnati n. 16 premi di laurea.   
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